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PREZZO DELIE INSERZIONI 
(FAGAIIEHTO AMIGIPATO) 

Inseniotó di Wihi twilo ufficiali el\« privala ìfl ijuavla pagina c,p,nt-45 
perl*ìi^ pubblicazione! cent-20 per le successive» La linea sarhcom-
posta dì sy L̂ ieno lettere, infernunzioiii o spazi incaraltero teatino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. ,. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e ki rê ipingono le lettere non 
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ì maiioBCriUi anrtin noti pubblìr,ali non si reaUtuSacono, 

t*^'e.iii^:,^m:nj^'a^tisb ii&.'Li KiiaiJ^S^.T 

DISPACCI DELLA NOTTE 

LONDRA, 23. ™ Lo Standard 
^ice (^e gli ordini dati anteriormentQ 
al oomaiidauto dalla squadra della 
Manica di recarsi a Madera furono 
contramandati, stimando prudente 
c te la squadra ai tenga pronta per 
recarsi se occorre nel Mediterraneo. 

Leggesi nel Titnes: il BaUiòh tro
vasi a Plymouth e ricevette ordino 
'dì prepararsi a prendere il mare 
entro dieci giorni. 

Ignorasi la sua dGstlnazione. 
11 gabinetto ingiese comunicò ai 

rappresentanti dolio potenze a Lori" 
dra la risposta al memorandum 
della potenze del nord. 

Il punto principale che Tlnghil-
terra respìnge è il paragrafo che 
minaccia apertamente e virtualmen
te il principio dì non intervento in 
Turoiuu. 

Perù sono intavolate trattative per 
' sopprimere o modificare il paragrafo. 

BELGRADO, 23. — I! Giornale 
Ufficiale pubblica i decreti del Prin-

^ -cipe relativi al prestito nazionale di 
dodici milioni di franchi, per la so-
fìtituzione doirAutorità amministra
tiva pel prestito, per la concessione 
dì una moratoria per tre mesi, e por 
la sospensione provvisoria della legge 
sulla stampa. 
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DIARIO POLITICO. 

APPENDICE 6) 

LE 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

@ ROMANZO 

ERMANO BIVOS 

Proprietà letteraria. 

• Eravnmo in giugno. 
Avevo pas.saia la giornata ad Asniè • 

res, inaifime ad alcuni compagni. •̂  
Fosse il calore tropicale, fosse indi 

Bposizione, non sapevo ritrovare la mia 
solila Bpan sic gaiezza. 

Gli smìei avevaao notata la mia tua 
lÌDconifl, facentlone soggeUo di schei 7,0 
in moUt) maniere, sonza elio però riu-

; scissero a scuottìnni da un niiilumore 
che io slesso, nome spesso volto accado, 
non avrei saputo spiegare, non avendo 
nessuna ragione plausibile per mostrar
mi diverso dal consueto. 

D'uo trailo uno di quej giovani : 
— Che cosa hai, — mi chiese, — 

pensi (orse olla tua fata del numero 13? 
Queste parole gettate là a bruciapelo, 

. proprio (juijndo ero ionianisJiino dal 
pensare a quoll'avventura, produssero 

, .nel mio cuore una curiosa eiriOiioap, 
. Non ris;)Osi,' , 

Sentivo però una specie dì dispetto 
perchè 8Ì fosse esumala quella memoria. 

Quando g.unse la sera, ci incaniinum-

I 

Lo dichiaraziuni dei ministri in-' 
glesi alle'Camere circa ,il contegno 
dell'Zugliilterra nella qnestione orien
tale hanno tagliato cortfl alle spe
ranze manifestate da Andrassy, nel 
suo discorso dinanzi alla delegazione 
di Post, che il governo britannico 
fosse por aderire alle proposte della 
conferenza di Berlino, 

Lord Derby alla Camorra dei Lords, 
tì Disraoli a quella i\c\ Comuni hanno 
fatto conoscere senza riserva che 

ringliilterra ricusò di unirsi a quelle 
proposte, cui avevano aderito la 
Francia e l'Italia. 

Del resto gli stossi dubbi che a-
vovamo espresso noi non appena co
nosciuto il linguaggio del cancelliere 
austro-ungherese sono condivisi dalla 
atampa più accreditata. 

La Peraevieranxa dice: 
«Un'ironia involontaria, simile a 

«n nastrò rosso, serpeggia In tutto 
il discorso tenuto dal conte Andrassy 
in seno alla Delegazione austriaca. 
Finché il cancelliere austro-ungari
co protesta della ferma intenzione 
dello Potenze di mantenere la pace 
in Europa e lo staili' quo in Oriente, 
dice cosa di cui non si potrebbe 
dubitare senza peccare di malafede 
0 ignorare le condizioni e 'gli inte
ressi generali e peculiari degli Stati 
i0 questo momento. Che a Berlino 
gli imperatori e i cancellieri abbiano 
affermato una volta di più la loro 
concordia in questo unico volere, è 
ciò che tutta Europa riconosce non 
senza una certa soddisfazione e su 
cui fonda speranze, che l'avvenire 
mostrerà quanto fossero ragionevoli. 
Ma a questo si'riduce il risultato, 
il valore del convegno di Berlino ; 
che, per QÌÓ che concerne la solu
zione del quesito che fu l'occasione 
e sì'oggetto dell'abboccamento, non 
si dirà che sì sia fatto un noteitole 
passo iunanzi, se pure non s' ò.fatto 
un passo indietro. « 

Lo stesso giornale, dopo aver di
mostrato che 1̂  diplomazia non ha 
finora conseguito dai suoi sforzi al
cun successo , e provata 1' inattua
bilità delle riforme, continua: 

"Mancano le condizioni necessario 
aU'àttiiàziòne loro; mancano, insom
ma, le guarentigie, che dovrebbero 
essere : negli insorti fede nelle pro
messo della Turcìiia, nella Turcliia 

mo alia stazione dì Asnìèros, e mezza 
ora doiio facevamo il noàtco ingresso 
in Parigi dalia parie di San Lazzaro. 

Passai cogli amici il rimanerne deila 
serata. 

Avevo bisogno di non esser solo, 
volevo atordirmi, cacciare ad ogni modo 
la tetraggine, e mi adiravo con me 
stesso perehò in onta a luUi i miei 
sforzi non vi riuscivo. 

— Saia siancheaza — dissi, — e vo
glio riunirmi: tanto più che devo finire 
la' lettura di un lavoro che m'interessa. 

— Che orsa leggi? 
Questa domanda mi venne fatta da 

Camillo. , 
— Rassegnata \ — risposi — un libro 

che tu conoscerai certamente, anzi eie-
do che il Buo autore debba essere sialo 
un cliente di papà Leunardp. 

— In tal caso — grillò Camillo — 
non sorà cerio fra noi, né al cade Vau 
girard che avrà idesto le teorie della 
rasaegnaiione. Le opinioni esijresse da 
Dreuineau non saranno ceite le nostre 
e aopralulto le mie. Non poirò mai in
neggiare a questo secolo ed ai corifei 
della sua vantata civiltà". 

_— Ci siamo colle tue tirate — gli 
dissi — e scommelto che, so ti lascia 
mo correre l'arringo, finirai per ripe
terci la centesima volta, tutti i tuoi pa-
riidossl contro la fnniiglla 0 la proprieiù. 

— Ed io che credevo Gnmillo con' 
servatore, — osservò ridendo uno di 
quei giovani, sludcnto in medicina e 
che'isi chiamava Vittorio Bonligpy. 

— Che cosa dovrei conservare che 
il diavolo ti porti? — urlò Camillo, 
dando sulla tavola un pugno che fece 
traballare tulli i bicchieri e svegr.ò pa-

'4ì̂ ;f^ îai&M£;rz^- î̂ AftK«vsn4^ 

lealtà e capacità di mandarle ad ef
fetto. Cotesto garanzie non si tro
veranno mai, poìcliò non esistono, 
nò potrebbero esistere, e noi non 
crediamo che TAndrassy nutra illu
sioni su questo punto.» 

Quindi soggiunge: 
* D'altra parte, che può significare 

Taliusione del conte Andrassy ad un 
secondo convegno dello Potenze in 
Berlino se non CLuesto: che il primo 
non ha datò il frutto che se n'aspet
tava, che qualcuno ha trovato inac
cettabili i suoi risultati?» 

E termina colle stesse ideo, quasi 
colle stesse parole ida noi puro ado
perate toccando la grave questione: 

• Non vogliamo far da Cassandra; 
ma,la situazione in Oriente è talelche 
l'astensione deiringhìlterra» ove non 
si riesca a farle mutar parere, non 
può non contribuire ad aggravarla. 
È un moderatore di meno al fermento 
che agita i popoli dell'Impero otto
mano. E però, pur nutrendo la fi
ducia che là pace non venga turba
ta, noi crediamo che gli Stati d'Eu
ropa dovano fare assegnamento, più 
che sui protocolli 0 sulle conferenze, 
sulle proprie forze. È ciò che lo 
stesso Andrassy indirettamente ha 
detto sulla fine del suo discorso, al
ludendo BIV csefciio valoroso della 
Monarchia, > 

Un dispaccio da Londra mette in 
rilievo il punto principale che avreb
be decìso il rifiuto dell'Inghilterra, 
quello cioè della violazione del prin
cipio di non intervento, violazione 
risultante dalle proposto della con
ferenza. Ciò è in contraddizione a 
quanto si supponeva, che l'Inghil
terra non fosse aliena dall'accon
sentire ad un intervento armato del-
TAustria nell'Erzegovina, 

Frattanto gli inglesi prendono le 
1 oro precauzioni tenendo pronte le 
ilotttì ad ogni eventualità. 

MINACCE AL SENATO 

VOpÌ7iio7ie contiene l'articolo se
guente: 

È giunta la volta del Senato. Da 
una settimana i giornali ministeriali 
non fàuno che dar consigli al Senato 
del Regno, ammonirlo, censurarlo, 
biasimarlo, dipìngerlo come fazioso. 

Che cosa ha fatto quel consesso 
pacifico di signori attempati, dì ma
gistrali illustri, di eaperti ammini
stratori, di rappresentanti autorevoli 
della proprietà» dell'industria-, delle 
lettere e dello scienze, per destare 
al viva collera nel ministero e ne' 
suoi amici ? 

E si osa domandare qual colpa ha 
il SenatoI È.grande, nò può essere 
espiata con ìa nomina dell'on. Poi-
sinelVi a senatore nel mezzo della 
Sessione; ò si grande che chiunque 
dev'essere sgomento di tant'audacin. 

A coloro che, cacciati da'deorbiti 
ministeriali,in qualche lontanissimo 
capoluogo di circondario, o dimoranti 
in remoti villaggi, ignorassero quél 
che succede in Roma, lo diremo in 
brevi parole. Gli- UfiSci del- Senato 
hanno riconosciuto che la leggo, ap
provata dalla Camera, rispetto ai 
conflitti di attribuzioni, non è per
fetta, non è buona, non è accettabile. 

Temerari 1 Chi avrebbe m,ai cre
duto che il Senato desse un esempio 
si pericoloso di resistenza e di ribel
lione F Qual prova più convincente 
che il Senato ò diventato un nido 
di oppositori è dì neraVclV del mini
stero? Presto una nuova infornata 
per piegar la dura cervice di quegli 
intrattabili consorti, la cui caduta 
aveva cotanto esilarato Tanimo del 
Consiglio comunale di Rovere con 
inesprimibile soddisfazione del pre
sidente del Consiglio e ministro delle 
finanze^omm. Depretis. Creda a noi 
il ministero; una nuova informità 
non è pena proporzionata al delitto; 
non sarebbe di troppo un decrtito di 
ostracismo od almeno di domicilio 
coatto pei* que' riottósi che non cre
dono alla dottrina e alla scienza dei 

^ 

Cormentn» de'Dupin, de'Dufauro, dei 
.^LL 

• ^ ^ - " 

pà Leonardo che dormìcchirrva al siio 
banco, non però così profoadumente Un 
non tener diolto col vigile orecthio ai 
nuovi ordini che di lanlo in tanto la 
brigata gli trasmetteva, 

~ L'avvenire e lo sue speranzeI — 
rispose Vittorio. 

— L'avvenire e le sue speranze ! Va là, 
che sei pâ tzo K>. Quei signori che ci go-
vernano hanno ipotecato tutto, anche il 
mio avvenire, e circa alle paio speranze 
sarà molto se UQ giorno si degneranno 
di realizzarle» nommandomi usciere in 
un tribunale di provincia. ' 

La couversaiione continuo sullo steg 
80 stile finché, essendo vicina la mez 
Ziinoite, m'olzai per ritornare alla mia 
abitazione, in onta ai tentativi degU a-
mici, ohe volevano impedirmeio, tanto 
p ù che il cielo ai era messo alla piog
gia, e sjjessi lanff̂ i e il rumoreggìiire 
ael tuono indica vano vicina la tempèsta. 

— Ti auguro dì non addormentarti 
sulSa' MshGi^nala, — mi gridò dietro 
CDinillo; — me ne rincrèscerfbhe day 
vero per il tuo amico Drouineau, 

Ero già lontano di nielli passi e udi
vo ancora l'invettiva di Camillo contro 
gli ufflanilarii all'acqua di rosa, come 
tgli soleva chiamare gli amici dell'or 

dine, 
Bep presto giunsi a casa e mi posi 

a leggere lìam-^mta con tutta l'atten 
zione che meritano quelle pagine scrìtte 
coli'anima é cojpingegno di uo pensa* 
tore. ' 

Avevo lascialo Giovanni neff amica-
mera, ma non dubitavo che egli non 
si fosdo coricato comprendendo che non 
avrei più avuto bisogno dì lui. 

Stavo quindi tutto ìoteato'alla mia 

Vivien della sinistra e de'loro gior
nali. 

, " . ' I • 

l ì Honia di ì^apoli, meno iroso 
degli àltH giorfiali, ha l'intelligenza 
cosi chiara da comprendere « che un 
• corpo conservatore deblja conser-
« vare, ma non fino al punto di op-
«porsi, come fa oggi il Senato, a 
« riforme richiesto dall'interesse della 
CI giustizia e da quello dei contri-
« buenti. » ' • " 

Vi par poco ? Se un giornale così 
pacato da comprendere -che un corpp, 
conservatore debba conservare» scò-. 
pre che il Senato offende V interesse 
della giustizia e quello de' contri
buenti, che ne penseranno gli altri 
giornali autorevoli di sinistra, i quali 
non capiscono neppure « che un corpo 
conservatore debba conservare?» 

La sinistra, dacché è salita al po
tere, è' diventata permalosa come una 
vecchia zitella. Il potere le ha fatto 
1' eiTotto di tin bagno nell'acqua di 
Lete. Per sedici anni ha combattuto 
le proposte e la politica del governo, 
ne ha condannati gli atti, ng ha vi
lipese le intenzioni, e oggi ancora i 
ministri sì mostrano pìii uomini di, 
opposizione che uomini di governo/ 
Puro pretendono che tutti s'inginoc-
chino davanti a loro ; s'irritano delle 
piii moderate e giuste critiche, s' i-

•^rialborano alle piti miti osservazioni' 
e invocano il fuoco del cielo contro 
chi ardisce censurare una legge da 
loro proposta o un' azione da loro 
compiuta'. 

- Sì potrebbero invocare le circo
stanze attenuanti in favore del, Se
nato. La legge respinta dagli Uffici 
non era al fin dei coati che una legge 
d^ iniziativa 'parlamentare ; alla Ca
mera fu accolta poco bene ,̂ e vi ebbe 
108 voti contrari e 171 favorevoli. 
Se il Senato la corregge, la modi
fica, la migliora od anche la respinge, 
dov'è l'oppoiiizioue parlamentare sì-
stemàtica F Qual offesa reca all'au
torità del governo e alla dignità del 
ministero? Jìon è.ner.suo diritto?^ 
Non ha^al debito d'ascoltar la pro-^ 
pria coscienza? Pretenderebbe mai. 
il Ministero che il Senato sì raduni 
per ricevette degli ordini, anziché per 
darode'voti disinteressati ed onesti? 

lettura, allorché udii suonare con vio 
lenza alla mia pon^. 

Mi scossi, 
—̂  Chi diavolo può venire à questa 

ora e con questo tempfi indiavolalo? 
La mente corse a Camillo o a qual-

cheduno di quei pazzi. 
— Verranno a chiedermi rospitaliià 

cojitro i fulmini e la grandine — mor 
ftìorai. Quindi con un sorriso; •— è giù 
sto, — aggiunsi — potrebbero guastare 
i loro vestiti. Sarebbe peccato!.,. 

Sentii dei passi neir anticamera ed il 
rumore di una breve conversazione. 

Compresi che Giovanni, non essea 
dosi ancora postola letto, era andato 
ad aprire. 

Un momento dopo si battè alla mia 
porta, 

— Avanti-
Era Giovanni, e teneva fra le mani 

una carta di visita. 
La faccenda BÌ complicava^ : 
Non poteva essere Camillo o qualsiasi 

altro del suoi amici perchè la caria di 
visita era assolutamente proscritta dalle 
loro abitudini. 

— Un signorQ desidera parlarle. 
Stosi )a mano non senza maraviglia, 

al cartoncino che Giovanni mi jpre^ea-
lava. 

— Un signore vuol parlarmi a questa 
orai —'soggiunsi prima ancora di leg 
gtre il nome che slave scrino,'— E 

^chì ò desso? 
Capii che la mia domanda era per lo 

meno ridicola, mentre lenevo fra le mani 
la risposta, 

Lcasi : Waltor. 
Sull'altro, tranne questo semplice 

nome, uessana arma genlilizia» nessun 

Il Roma ci parla dell'interesse 
della giustizia o dell' interesse de' con
tribuenti; interessi importantissimi 
di certo, m^. ve n'è ancora un altro, 
che a' nostri giorni si è troppo indi- • 
nati a dimenticare, ó l'interease dello > 
Stato. Ormai lo Stato è come un or
igano, da tutti ftlibandonato; scompare 
davanti al partito, davanti alla fa
zione, davanti all'individuo, e clii " 
sente l'obbligo di, difenderlo dalla 
rappresaglie, suggerite da una poli
tica di rancori, è, un ribelle, è uà 
oppositore accanito. Il Senato del 
Regnò, ove si delibera senza spirito 
di parte, non isfuggo piii a siffatta 
taccia. 

.Ma gli avversari del Senato hanno 
commessa una dimenticanza, alla quale 
umilmente lì preghiamo di voler ri
parare. Essi accusano il Consiglio di 
Stato di aver offesi gl'interessi della 
giustizia e gl'interessi de'contribuenti, 
ì quali verrebljoro d'or iniiànzi t^l-
telati con la legge votata dalla Ca
mera. Vogliano ora compiace.rsi di • 
provare la loro asserzASue. Alla loro 
scienza ed erudizione tornerà assai 
facile, e forse porgeranno al Senato 
il modo di emendarsi e di rientrare 
nelle buone grazie del ministero. 

È la prima volta che un alto Con
sesso dello Stato è trattato con si po
chi riguardi dal ministero e da' suoi 
giornali; ma il Senato non se ne 
commuoverà, ne siamo certi. Se il 
ministero aspira a disordinarlo, a 
sconvolgerlo, a, introdurvi un partito 
dì sinistra, faccia a suo btìll'agio; 
vi si costituirà un partito di destra, 
Q se le discussioni vi saranno più vi
vaci e ardenti, non Ip .deploreremo 
come un male. Ma badi che gli ol
traggi non sono ragioni, e che il Se
nato accoglie tanto senno,, tanta dot
trina, tanta esperienza di cose dì 
Stato e di governo, da meritare la 
stima di quanti pregiano i servigi 
costanti resi all'Italia e gii alti uffici 
onestamente adempiuti. In mezzo a 
questa mania di vorticosi mutameuti 
è riservata al Senato una granile 
missione. Speriamo che non,vi falHM. 

titolo: semplicemente Walter. 
— Non conosco questo signore; ad 

ogai modo se non si è sbi'gliato, se e 
propriamente a me che intende parlare, 
introducilo. 

E nel tempo istesso mi nlzi per ri
cevere il visitatore. 

La porta sì riaprì novellamente ed 
un uomo presenLos î sulla soglia. 

Sebbene fosse nella penombra e quindi 
non mi (osse dato di ben ravvisarlo, 
pure m'accorsi di un saluto severo ma 
cortese ch'egli mi indirizzava, inchinan
dosi. 

Non aveva pronunciata una sola pa
rola. 

Volli toglierlo daU'imbaraazo e sic
come stava sempre fermo to invitai ad 
avvicinarsi. Indicandogli una poltrona 
situala a pochi passi dà me, 
.- Nel tempo itìlesso stavo per chieder 
gli a quale urptenle motivo dovessi To 
nore delia sua visita, allorché uo brj 
vido mi corse p^r le yene e la pi^rok 
mi spirò sulle labbra. 

Non m'ingannavo: quell'uomo che 
mi stava dinanzî  del quale appena co 
noscevo il nome per averlo letto sul'a 
sua carta dì vìsita o che si era intfo 
dotto nella mia casa, in un modo così 
misterioso, era precisamente lo stesso 
che sei-mesi innanzi avevo visto al teutro 
delPopèra nel p:dcheito numero tredici. 

Non ho mai creduto agli spiritiate 
tavole girami, i m^Amm e tutto questo 
scenario inventato dai fnrbi per ingan
nare il pros-ììmo, hanno sempre eccì 
tale in me un sorriso di compas^one, 
Mi sono sempre domandato, perchè mai 
se fra il mondo degli spirìu e quello 
che cbiticmo può esistere un vincolo, 

L. 

pn mem di comunicazione, i santi spi
nti che ci furono m i non si rìvelereb' 
bero a noi con una dolce paroh di pre
mi saa, dì conforto, con un consiglio che 
ci [potesse essere di guî la per Tmeo-., 
gnito futuro che ci ntiendc? Non è pro
fanazione supporre che lo spirito di no
stro padre, di nostra madre, di una d ice 
consorte che ci fu cara, non si posŝ mo 
ricordare a noi se non che battendo le 
tavole come fa Arlecchino coll'i ŝ 3i(ia 
di legno nei meccanismi te.Ttrah?.„ 

Eppure, devo confessarlo, ebbi quas 
paura. •' \ . 

Di che cosa?.*. 
Non avrei saputo dìrlOj nu avevo 

paura. 
. Pure trovai abbastanza forza per ri' 
meliermì dalla mia emozione, e acceU' 
nando nuovamente colla mano alla pob 
trona, invitai quello slranioro a sedervisi. 

Si assise. L'unica osservazione cha 
mi fu dato di fare in queir istante» fu 
che era ventilo compi età mt.nt'ì dì nero. 

Anche il cappello che teneva fra le 
manij portava il segno di uno stretto 
lutto di famiglia. 

Ci guardammo p.er alcuni secouil^ 
senxa che da una parte o clail^allra fosae 
pronunziala una sola pin^ola, 
• Quell'incognito aveva il volto centra-
f^to, e si sarebbe potuto dre senzi 
tema dì erriire, che un profjndo do.ore 
io aveva afiltto, lo afll y:geva ancora. 

Mi pareva che dall'ultima volta che 
io lo aveva veduto,, ed era ĉ &i potM 
vempól, quell'uomo iosso^ invecchialo 
di venti \m\u Non mi SLava più d'in* 
nan/i io sconosciuto del numero tredici, 
dallo sguardo £(lieVo, dall'aueggiamenio 
ipperativo; sibbcue uu vegliardo. 

^ 

V 

;o^ 

ì 

K^ 
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^ 
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LE CONVENZIONI 
DELLE 

S T R R O E F E R R M E 
L'EiItr'ìeri, per lume dei lettori, ab

biamo riportflto l'articolo del^/owr-
nal dcs Dòhats^ circa la questione 
delle ftìrrovie in Italia, , • 

Il Diritto confutò quoirarticolo» 
ma in modo cosi infelice da raggiun
gere uno scopo diametralmente op
posto a quello che il giornale mini
steriale doveva proporsi ; ciò che in
dusse r Opinione a questo giuste 
considerazioni : 

lì J)Ì7Ìtto non pare, abbia della 
dignità del governo italiano quol^ 
Talto sentimento clie è la piti sicura 
tutela dei nostri diritti e delle no
stre vaglonV. 

Ksso dichiara che ì circoli parla
mentari si sono commossi alla let-
tura di un articolo del Journal dcs 
Dùhats; riguardante'la politica del 
nostro governo rispetto alle strade 
ftìrrate in generalo, e specialmente 
la convenzione di Basilea; esso bia-
sima l'articolo stesso, ma finisco col 
dargli ragione, ^olo per pr^enderai il 
gusto di combattere i propri avver-

sari. V . . 
Noi non abbiamo fatto cenno del-

Tarticolo del sìg. Paolo Boiteau pub-
iUcato nel Journal des DòhaiB. Per 
quanto si possa giudicare perplessa" 
e titubante la politica del miniatero 
rispetto alia convenzione d'elle stra
de ferrate delVAlta Italia, noi non 
potevamo accettare senza protesta ì 
giudizii poco equi e le imperative 

• junmonizioni del giornale parigino. 
La storia ch'esso fa della politica 
italiana verso le Società delle strade 
ferrate non fe Coulorme alla verità,, 
perocché attribuisce a un sistematico' 
rUaegno del Governo riostro quella 
condizione, eh'è una conseguenza 
diretta delle vicende . delle Società 
stesse e d§l credito e del commercio 
na&ioriale. 

Il Governo italiano non poteva se
guire una politica risoluta e co-̂ t̂ante 
nelle, quistiouì di strade ferrate, do-
Tendo adattarsi allo circogiiànze, per 
impedire la rovina completa delh 

• Società e la.sospensione dei lavori.. 
' Lungi d' essersi fìsso in. mente da 

Ijen dieci anni, come pretende.!'è-
^ gregio autore della storia, della fi

nanza francese, irrìsciitto <JèlÌe stra
de ferrate, il. governo .si'rassegnò 
alle mutevoli vicende del credito 0 
de)Veconomia narAonaìe senza alcuna 
preconcé;^ione politica. Ora fu di so-

' "verchip condiscendente, ora di so-
verctìib rigido. Il disegno dì riscatto 
degli onor. Jacini e Scialoia, addotto 

' A^ JoKfVnal des Dèbats c3rHe testi
monio delle intenzioni persistenti del 
governò italiano, ne è anzi la prova 
contraria, poiché ne era esclusa la 

•' Società dell'Alta Italia, Il pensiero 
del riscatto è sorto più tardi; si può 
dire ch'è recente, nò fa d'uopo ora 
di risalire alle suo origini, 

Delresto a! punto a cui erano giun
te le reìazioni fra il Governo e la 
Società, e davanti ad un cumulo di 
contestazioni, di querele, di liti, che 
veniva ogni giorno crescendo, non 
c'era più altra uscita. Le concessioni 
che si fossero potuto fare alla Sp-
cietà, non ne avrebbero stabilmente 
migliorata la condizione finanziaria, 
uè avrebbero ripristinata T armonia 
fra essa e il governo. Si aggiunse 

'- poscia V insistenza .;deì governo *au 
stro-uhgarico per la separazione delle 
due reti, e siccome a una separa-, 
zione reale e completa non c'era 
mezzo migliore del riscatto, a questo 
si è addivenuto. La decennale poli^ 
tica diretta alla rovina della Società, 

.per acqiiistarne la rete a buòne con^ 
dizioni^ è adunque un sogno di mente 
inferma od un supposto contraddetto 
da lunga serie di fatti, gravi e spia
cevoli, se vuoisi» ma palesi e incon
testabili, 

. Queste però sono inezie pel Btrii-
iQ\ an?A il Diritto, ^i affretta a dar 
ragione al sig. Paolo Boiteau, scri
vendo che gli avversari del mini
stero ^ sono gli stessi che inaugura-
^ reno in Italia e seguirono per IG 
<̂  anni la fanesta politica ferrovia^ 
«ria, contro cui sono rivòlti i più 
« anerbi sarcasmi del Journal des 
« Dèbats. y> 

Si sarebbe mai creduto che un 
giornale ministeriale, che V inter
prete riconosciuto al presidente del 
consiglio, venisse a confessare che 
il Journal des Débats non ha torto, 
e che ancora ne avrebbe aggravate 
le accuse ì 

Funesta politica ferroviaria! È il 
Diritto che proferisce la terribile 
sentenza» che il giornale parigino non 
ha osato 0 non ha stirpato poter 
proftìrire.J . 

K sapete quali furono gli effetti 
di si funesta politica? Una rate di 
oltre otto mila chilometri di strade 
ferrate, costrutta e aperta in mezzo 
a vicissitudini straordinarie, a guerra 

e a perturbazioni europee» col cre
dito scosso e vacillante,[col disavanzo 
sempre combatluto e non mai vinto^ 

Sì sarebbe potuto desiderare una; 
politica decisa e ferma, ma se le 
circostanze non vi Oons6ntii;0ao, solo 
ia cieca passione dì parte può de-
signarla come funosta. 

'E^ ì\ Diritto non sapendo tratte
nersi dal dichiarar funesta la poli
tica ferroviaria dell' Italia, non s' av-
vede che conferma e giustifica la 
taceva TQOaaa al ministero Depretis 
di esser contrario alla convenzione 
di Basilea solo p.er calcoli parla
mentari? È buona politica questa di 
sorger a giustificare delle accuse, I9 
quali so avessero fonclamento di ra
gione, offenderebbero il decoro e smi
nuirebbero r autorità del governo 
italiano? •̂ .. -

Noi abbiamo de' sentimenti del mi
nistero un miglior concetto. Non si 
pqteva biasimarlo dulia riserva,che 
aveva presa dinanzi ai Parlamento 
di studiare le convenzioni. Sarebbe 
stata ingiustificabile \^ proten^iona 
eh' esso accettasse lo convenzioni 
senza beneficio d'inventario e ne 
domandaj^se V approvazione pura 0 
semplice; ma ben si aveva ragione 
di, cluedoTgU ch.e, ponderata la \q\U" 
stione, da tutti nconosciuta assai 
ardua, venisse alla Camera a esporre 
le sue convinzioni e queste difendere^ 
gaglìardamonte. ; 

Il miniatero ha creduto invece piti 
prudente di lasciar che gli uffici 
della Càmera deliberassero e vi ha 
mandati i suoi segretari generali 
perchè votassero contro. L'atteggia
mento del ministero rendeva facile 
il prevedere le deliberazioni degli 
uffici. 

Ora il ministero fa noto che quelle 
non sono definite. Essendosi messo 
in testa che il'gabinetto precedente 
'è caduto nella qiiistione delle strade 
ferrate, crede che non potrebbe ap
poggiare e'difendere la convenzione 
.di Basilea, senza coatrad^Urai. Kòh 
siamo del suo avviso ; non si cade 
per una qut^tione che non si è di
scussa, e il supporlo, offende la di
gnità del Parlamento-

Ma Ji ministero, domandando qual
che concessione per giustificare T ap
provazióne della convenzione dimo
stra riconoscere come la convenzio
ne ra'tìdeairaa sia buona in sé e ne 
fa un giudizio meno parziale che non 
ne abbiano fatto, isuoj giornali. Chi 
potrebbe sostenere che un ijontratto 
è così. buono che non possa esser 
migliorato? E noi potremmo chie
dere: quale convenzione di strade 
ferrate è stata approvata dai Par
lamento senza modificazioni? Nonfn 
.r ònor. jSella che fece prevalere an
cora Panno scorso la massim^.di 
successive modificazioni p^r la So
cietà delle Romane, cosi maltrattata 
dal giorno in cu! i suoi treni con
dussero a Roma le schiere italiane? 

Quello che importa di yn^ttev \\\ 
sodo gli è che questa politica farà 
si che chi negozia con l'Italia cer
cherà d'ora innanzi di tenersi aperta 
la strada, a nuovo concessioni, senza 
propria danno. Noi siamo sempre 
stati d'avviso che i contratti si do
vessero esaminare attentamente pri-
ma di conchiuderli, ma che conchiu
si, si avessero ad'accettare 0 a re* 
spingere, Il Parlamento, pìii che a 
far delle modificazioni, ha T obbligò 
di apprezzare le conseguenze dei-

^l'approvazione 0 le conseguenze del 
rigetto del credito e Ponore della 
nazione. Ma, ripetiamo, le tradizioni • 
sono diverse, e se il ministero vuol 
rompere le tradizioni amministrati
ve, non pare inclinato a scostarsi da 
quelle. Potremmo noi biasimamelo' 
ora? Tanto meno ne avremmo il di
ritto^ che assume per sentimento di 
governo la responsabilità d'un atto 
importante, non ìstipulato da lui 
stesso. Ma ^i si conceda di conclùdi.-
dere che il ministero stesso ammette 
come la convenziont^ dell'Alta Italia 
non sia un contrattò'oneroso 0 per
nicioso come molti suoi amici hanno 
con leggerezza sentenziato. Spettava 
proprio al Diritto di far ego alle 
accuse straniere, dichiarando fune
sta la politica ferroviaria de'mini
steri precedenti. 

mera di commercio di Livornoì ne 
fa parte il presidente stesso della 
.Camera, È qui venuta ii« seguito ad 
invito del ministro àens'finanze por 
trattata della questione Idei punti 
franchi. ^ ,.Vj ' . 

FIRENZE. 22, ^Tog l i amo Èfla 
Nazione^ 

Ieri À\ tocco dopo mezzogiorno, 
ebbe liiogo il matrimonio civile del 
marchese Filippo Torrigiani con la 
mai^chésa Cristina Malaspina- La va
sta B îa munit-ip?*U ptùsovita^a an 
bellissimo aspetto: in prima fila sta
vano l numerosi parenti e gli amici 
delle due famiglie: in fondo una 
gran folla di.curiosi.. La sposa, in 
una elegante toilette celeste a trine 
color crema, ora graziosissima. Adem
pì le funzioni di ufficiale dello stato 
civile il sindaco comm. Peruzzi, cu
gino dei marchesi Torrigiani; e ì te
stimoni furono il .'marchese Mario 
Covoni e il marchese della Stufa. 
L'atto fu sottoscritto prima dugh 
sposi, poi da tutti, i parenti- Termi
nata la cerimonia, gli sgosi si eb
bero le congratulazioni di tutti i loro 
conoscenti a la comitiva riparti ne
gli splendidi equipàggi coi;quali era 
venuta. -. 1 .̂ ; • . • , ' . . . ;.: 
. NAPOLT, 2 \ . —• l-a TiotÌxi?i chfì 
le eìazioni amministrative di Napoli 
non saranno fatte prima della fine 
di giugno, ha'prodotto pessima ìm-
pro.ssione, i^ke il Piccolo.' ^-ij : ^ 

T^ Togliamo dalKistesso giornale; 
il giunto nel pòrto un vaporo mer

cantilo olandese di nome i/ason, con 
nii grosso carico di zucchero (oltre 
a, 4QQ0 agucchi), petrolio, Covra&ggV e 
20 barili di arsènico.-L'acqua infil
tratasi nei barili di arsenico ò colata 
sui sacchi di zucchero. ' '̂  

La" notìzia si è risaputa in.città 
ed ha destato tale allarme, che,' so le, 
&0S0 Stanno come a noi. si è riferito, 
crediamo "necessario ohe^ Tautorità 
competènte impedisca P immissiotìo 
dello zucchero avariato e faccia sa
pere al, pubblico, per rassicurarlo, i 
provvedimenti prosi, : 

PALERMO, 31. - - Leggesi nello 
StàiUiO ; ' 

Circolano ^ agr?>,x\atamente , \s ^\\\ 
sconfortanti notizie sulle • trattative 
corse tra il Sindacato della fallita 
Triìiaériaf il, commendatore Florio 
e il Ministero. 

E' ritornato da Róma il signor 
Lagàn^iP'quale npn ha, ottenuto 
alcun' provvedìmeiltò'per migliorare 
Pesercizio prov.visprip, dei pirósoafl-
i r rhinistero si è riliùtato ad accor* 
dare là più lieve sovvenzip^ne, ed ha 
perentòriamente dlchìaratodi tenersi 
fermo ài contratti precedenti, in
cluso quello del mutuo. II mirìistero 
dei lavori pubblici poi avrebbe sog
giunto, che non lo preoccupa affatto 
l'idea dei disarmo dei piroscafi aven
do fatto già un nuovo compromesso 
con il signor Danovaro p#r le linee 
postali, assunte dalla Trixiacvia. 

E ciò in ordine alle domande del 
suddetto Sindacato. 

In quanto al concordato col com
mendatore, Florio, il ministero con
cede altre due lire dì sovvenziono 
per ogni lega, ma pretende un ser
vizio più costoso e più lungo, asso
lutamente inaccettabile, nella per
correnza- delle linee internazionali, 
esercitate.^-dalla. Trinacria* 

In conseguenza di che le tratta
tive sono state rotte da tutte le 
parti e con danno gravissimo del no
stro paese. 

Oh ! se questo fatto fosse avvenuto 
sotto il ministero passato, a que
st'ora 1 giornali ministeriali di Pa
lermo avrebbero già gridato su lutti 
\ tòni uU'ìnlarma àei governo con
sorte, air assassinio della nostra Isola 
perpetrato dai moderati ! 

di un luogotenonttì colonnello, dì un 
capo di battaglione 0 di squadrotìQi 
di due capitani e di due lupgqtenen^ti, 

t l l programma e le condizioni à^Y-
l'esame sataano stabiliti c'òu speciale 
decreto. .̂ -r 

^ Art,, 3. Gli art. S3, 54» 55. 56, 57 
e 58 della lègge 27 luglio 1873, re^ 
latìvi ài volontariato condizioriàle di 
un anno, sono e aaVanno abrogati.» 

—̂• 21" - r « I deputati dell'appello 
al popolo fii sono uniti ieri sera al 
Grand-Hotel. Essi coBtiiuìrono ii ioro 
ufficio di presidenza, chiamandovi i 
bonapartisti i più moderati. Essi de
cisero di serbare il segreto intorno 
allo loro deliberazioni-n 

S " _ 

-^ Il partito cattolico di Marsiglia 
ha deliberato di dar querela e di a-
gire per mozzo de'tribunali contro 
le autorità che permettessero il sep
pellimento di Ex,qairo3 noi cimitero 
cattolico. 

-^ I Dehats difondono P ultima 
circolaro del ministro dolU* interno 
attaccata in Senato dal signor de 
Ftanclìovt; In-'69Sa iì ministro esigeva 
che i prefetti si persuadessero d'esser 
rappresentanti della repubblica 0 lo 
facessero capirti attorno a sé- I Be-
hats mostrano, con abbondanza di 
ragionamenti, cUe Tesìgenza del mi
nistro è giusta e che è condizione 
ju^ispensEibUe ,per poter goTernare 
sèriamente, •.- ^ .. ... 

V T/mvers invece trova che le 
spiegazioni, date in Senato dal mi
nistrò deirintèrrio costituiscono una 
formale negazione dell'art. 8 della 
legge sulPprganìzzazìone dt>ì poteri 
ĵ LbUUcl, ch^.,co\\^acr^,,.^\x dGUvtu,i-
nate condizmni, il diritto di revi
sione dello leggi .costituzionali, 

, -^ 22. —- Mandano al FanfuUa: 
• Il marchése di NoaiHes sarà ele
vato al grado di arabasciatora lo 
stesso giorno in cui sarà noto il 
succe^ssore del oav, Nigra a Parigi. 

SPAGNA, 20. ~ : I delegati delle 
provincia auUfaeri^te si sono riupiiti 
^ÌVJIutel de Madrid ed hanno no-

;niihata una CoitimisSione incaricando 
di domandare al presidente del Con
sìglio, Ganovas, raboliziond completa 
ed,immediata di tutti i privilegi deUa 
Biscaglia e Navarfa. 

— Il re ha firmato il 19 un de
creto che autorizza la presentazione 
di urta legge concernente rabolizione 
d̂eì fueros,' 

mente si trovano ih dure condizioni, 
non debbono deplorare che la faci* 
lità con cui accettarono di emigrare 
In UTPL paese pOT AMlla da.eaai cono
sciuto od a patti che non presenta-
Vfinoyttha guarentigia sufficiente, 

Il ^Governo ha voluto étìb lo sue-
sposte^tioiizifi fossero comunicato agli 
emig^l^t'i consigUa|idpli ad attendere 
al làvòfo per qiieP tempo almeno 
che basti ad accumulare la somma 
occorrente pel rimpatrio. 

Tale CQUÈ̂ igUo noi vorremmo che 
fosse a loro dato anche dallo famir 
glie rispettive, ohe erodiamo si sen
tiranno per tali notizie più tran
quillate sulla sorte del loro parenti; 

4jìrii1a I n t e a t r o . - - L ' a l t r a 
sera in teatro Concordi una voce 
proveniente da quel luogo, dove Fu^ 
sinato collocò 

Lo altitonanti 
MLUI senr-a guanti, 

chiamava piti volte, negl' intermezzi 
dell'operetta, Zaccagna, ZaccagnaH 

A Hcanso di'ogni equivoco siamo 
pregati dal aig. taccagna Antonio di 
avvertire che a Padova dei Zaccagna 
ce ne sono molti, e.che quella sera 
non vi era alcuno . in loggione che 
potesse chiamar lui, 

"Soddisfatto il dosidorio del signor 
Zaccagna Antonio, aggiungiamo per 
conto nostro che sarebbe opportuno 
tralasciare in teatro csrte, gridai in^ 
composto, che se non entrano nel 
programma dello spettacolo, non cpii-
vcngono ncppui'e ad un pubblico cosi 
bene educato come ìl riostro. 

1 A - ^ 
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.NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 22. — Leggasi nel Fa7i-
fulla'. 

Qualche giornale ha asserito che 
il ministero abbia pensato ad affi
dare al generale La Marmerà la le
gazione di Parigi. Questa notizia è 
del tutto insussistente. 

'— Questa mattina i ministri sono 
stati ricevuti da S. M- il Re per la 
consueta relazione. Dopo la relazione 
S. M, ha invitato Vonor, Uepretis 
a trattenersi, E stato osservato cbe 
il colloquio fra S. M- ed il presidente 
del Consiglio è durato assai lunga
mente. (Libertà) 

— È in Roma, annuncia il citato 
giornale, una deputazione della Ca-

FRANCIA, S o T ^ Si legge nel 
Nationalt 

• Fu distribuita oggi alla Camera 
dei deputati una proposta dì legge 
sottoscritta da 127 deputati, apparto 
nenti la più parte alla sinistra. Essa 
è così concepita: , ' 

«Art. L II primo paragrafo del
l 'art. 3Ò della legge del 27 luglio 
I872 é modificato come segue: . 

« Ogni francese non dichiarato in
capace del servizio militare fa parte: 

«Beli'esercito attivo per tre anni; 
«Della riserva dell'esercito attivo 

per sei anni, 
a Dell'esercito territoriale per cin

que anni; ', 
<i;Della riserva dell'esercito torri-

toriale per sei anni. 
«Art. 2. Dopo il primo ed il se

condo anno di servizio nell'esercito 
attivo, gVi uomini che provino d'aver 
acquistato una sufficiente istruzione 
ed educazione militare, potranno pas
sare nella riserva dall'esercito attiv9 
mercè di un esame sostenuto davanti 
ad una commissione presieduta da 
un generale di brigata e composta 

IH4S-1U della ciltà e ^romncia 
di Padova. — I Soci sono convocati 
in Assemblea generale straordinaria 
pel giorno di domenica 28 maggio 
corr,, alio ore 11 ant-, nella sala 
^lU GvM\ Ovvavdia \\\ Piazza Unità 
d'Italia; per discutere e deliberare 
intorno ai seguenti argomenti: 

. Proposte della presidenza relati
ve alla banda deir Associazione ; 

_ 

Autorizzazione al Consiglio 'di 
direzione di accordare un sussidio 
alla famiglia dei Soci defunti ai 
quali,, per ragioni- igieniche, non 
possono essere resi gU oiiovl Câ  
nebri : 

Sulla riammissione dei Soci effet' 
tivi rinunciatari 0 che per essersi 
resi morosi al pagamento della tassa, 
fnrono radiati daii'aibo sociale-

Padova, 23 maggio 1878, 
,̂  La presidenza 

tmll O p e r a i l i a l i t i n ^ ÌEI U K 
SSi^i^ìia. — Ci consta da fonte uf
ficiale che in seguito ài reclami pro
dotti dagli operai italiani reduci dal
l'Algeria, 0 da coloro stessi che vi 
si trovano, contro lâ  Compagnia, 
Franco-Algerina, S. E. il Ministrp 
dogli affari esteri ha date istruzioni 
al R. Consolato generale in Algeri, 
perchè si stabilisca sul luogo stesso 
dei lavori, una sommaria inchiesta, 
affine à\ accertare ii vero stato delle 
cose. Con verbali deposizioni degli 
operai rimpatriati, il Ministero sta 
poi rilavando gli addebiti che si pos^ 
sono imputare alla Compagnia sud
detta suir aver mancato ai propri 

.impegni. Ove risulti che i reclami 
siano fondati, il R. Console generale 
per analoghe istruzioni ricevute, do
vrà con tatti i memche^oao a sua 
disposizione, adoperarsi colla mag
gior possibile efflcacia e presso la 
Compagnia medesima e presso le 
autorità locali, perchè siano rispet
tati \ Oiiritti dm noatvi operai, 

Da tutto ciò sì scorge come il 
Governo si preoccupi vivamente della 
sorto di quegli emigrati, ma ognuno 
deve comprendere, ciie al Governo 
stossQ non è dato di provvedere con 
mezzi propri al loro rimpatrio, GU 
operai partiti dalle nostre città, ac
cettando lo olTertu della Società La-
brousse fecero un affare del tutto 
privato. Essi hanno agito a tutto 
loro rischio e pericolo e so attuai-

Fa^rtft^rnll. — Ieri alleore due 
pomeridiane ^i coloWaYono i funerali 
del compianto sig. IToo DB SIMONIS, 
studente del terzo corso di legge, ed 
ufilziale nella Milizia Provinciale. 

Giovane di ottime qualità servì 
onoratamente il suo paese nella car
riera^ dell'armi, poi si è dedicato con 
grande amaro allo studio delle leggi. 

Còlto da malattia indomabile, dopo 
molte sofferenze, morte prematura 
lo rapi. 

Alla mesta cerimonia, oltre a ri^^o^ 
tissimi studenti, sono intervenuti il 
Rettore della Università, il Preside 
e i Proieasori delia facoltà legale, 
ufiiziali delle varie armi, la musica 
militare, non che il picchetto di fan
teria prescritto dai regolamenti, se
condo ìl grado coperto dal De Sl-
ihònìsnelV esercito. 

Mo^sò'il corteo .dalla Chiosa del 
Torresino,Jquando giunse airUniver-
sità'Uft bara venne introdotta, in 
mezzo al grande cortile per la ce
rimonia tradizionale in caso di morte' 
di studenti. " 

Trasportata quindi. alla stazione 
ferroviaria , ĵ la salma ^ fu ricevuta 
da persona incaricata, e diretta a 
Bologna secondo il desiderio della 
famiglia-

^'a%'aSB4i »i:3itj»|iiìlu. ~ Ieri, 
circa alle ore tre e mezzo pom., un 
cavallo attaccato ad una vettura 
privata, che trovavasidfi.piazza Vit-
torio Emanuele, tolta la mano al 
guidatore infilò a corsa precipitosa 
la via S. Daniele. 

La gente impaurita faceva largo 
da ogni parte. 

Nella vettura vi erano due per
sone. 

11 cavallo, sempre correndo dispe-
ratamente, oltrepassò le Torricelle, 
i Servi, il Gallo, Pedrocchi, 0 final
mente andò a cadere stramazzoni in 
Piazza Cavour, sbattendo la .vettura, 
che ne rimase fracai^sata, contro no 
pilaj^trino presso il negoziante di 
grani Sonzogno. 

Delle duo persone cbe erano in 
vettura, l' una gettandoci fuori ri
portò alla testa ed al mento alcune 
contusioni, Paltra, da quanto ci si 
dice, nò asci incolume. 

Il cavallo rimase, alquanto mal
concio. 

L'artista sig. Cesare Ristori, addetto 
alla compagnia Scalvini ha stampato 
nella tipografìa Giammartini un cen
tinaio di bazzecole frii racconti umo
ristici e tratti di spiritò, che" egli sa 
esporre con brio 9 disinvoltura, e 
che possono far passare col riso sulle 
labbra quaklva quarto d'ora di noia. 
Noi raccomandiamo questo libretto 
ai nostri lettori, molto piii in vista 
del suo tenue prezzo, in centesimi 

cmquan,ta^ ^ 
Esso si vende da tutti i Librai 6 

principali Cartolai. 
S%k*ri;a%« !̂<»aiS t l i ani l i lo * 

4Bi»4ami»atÌSci>diZ)^:^.vit^6'mio<7Am-
ì^es. — Gii editori pocca di Torino 
c'inviarono raccolti in un volume 
gl'interessanti lavori drammatici dello 
scrittore umorista, dell'avvocato e 
deputato Ciiiaves. È una delle po-
cho volte in cai alla compiacenza 
di dare un giudizio sopra commedie 
udito, aggiungiamo quella di darlo 
sopra produzioni drammaticlie leti^ 
ft ci paro che saremnlb piti soddislaui 
A\ ..,-.\ ..i..««i RA m Insse consenVuO 

Lo commedie del Chìavos rivolano 
ttn lilgegrio brillante» 0 addimostrano 
d' esser nate come gentili distrazioni 
frSL le cura d^l foto e le brighe pav-
lamentari, Sopra^ tutte le altre ci 
sembra preforibilo lo Zio Paolo^ 
cVebbimo anche occasiono di sen
tire recitato fra nói. Con tu t t od ì 
non vogliamo torre U merito ali© 
rimanenti corno mUna preoauiione» 
commediola piena di brio, e cho, co
me tutte le altre, bisogna leggero 
d* un tratto, tanto è il fascino del 
dialogo spigliato e corretto, .0 la ra
pidità delle scono. Poveri fìgltuotit 
M,M-. ha versi, pieni di seatimento 
ed in cui spira la malinconia finale 
di quelle scene^ ma con tuttociò ad
dolora troppo il VGfloro accolto in 
cosi breve quadro, quale è d' ordi
nario consacrato a felici espressioni 
d|amore 0 ad incidoutì scherzosi o 
piacevoli, svìlupiiata una situaziona 
terribilmente drammatica che angu
stia P animo, 0 lo lascia sconfortato 
e pensoso. 

a ^ r e ^ l U o «Il S l a r l e U i i . -* 
Serie rimborsate 5S57, 2123. Primo 
premio L. 20,000, serie 1700, nu
mero £G, 

j • • 

O i ' r J l i I l c y a U o . — Leggosi nella 
Provincia di Brescia t / 

iNeì giorno 21 corrente versole 
ore 6 pom, il vilhtggio di Nuvolera 
veniva funestato da Un' atrocissiriia 
tragedia. Certo Bortolo Agnelli, detto 
Costanti upmo sui 36 anni, da qual
che tempo viveva separato dalla mo
glie, perchè colla sua vita Hcioperata 
aveva ridotta la famiglia a tale .atre
mo di riiiserÌÉi,^a mancare persino 
de) letto/ Eppure l'Agnelli aveva 
et-èditato dal padre una discreta so
stanza, si che poteva nella,sua ' con
diziono chiamarsi agiato. ' 

La povera moglie Maria Getti» fa 
dal di lei padre, Ttattista Getti, rac
colta in famifrlìa assiemo a duo suoi 
n '^i' " • 7 1 - t . ^ ' - - y 

ffliuólini. 
Il, Bortoli Agnelli, che la faceva 

.da nomade non trovando mai occu-
pazipno ohe gli gradisse, (quantun
que abbia ricovuto^ anche una di
screta educazione) di quando in (|uàn-
flo andava alla casa del auoGoro.̂  ed ' 
ivì,^ latrientando il ,aup staWT^c^va 
amare rampogne alla mqgli'ó perchè 
non voleva persuadersi a ritprriare 
con lui, Al che la poveretta non op
poneva altra ragiona che quella sém
plicissima, che cioè atante la tristis
sima condizione finanziaria a cui 
esso ora ridotto, non eravi presso di 

lui né pane, né ricovero per sé o 
pei hambìnì^ 

Domenica 21 corrente il Bortolo 
Agnelli si presentava come altre 
volte all'abitazione del suocero; t ro-
vatosi colla,moglie ed entrato nel 
aolito argomento, qUa non fece altro 
che ripetergli quanto gli avevi^ detto 
le mille volte: al che egli per tutta 
risposta,^ cavato di tasca un revolver 
lo esplose a brucia pelo di fronte 
alla moglie che caddo alP istante. 
Accorso al rumore il padre della 
misera, veduto il tristo spettacolo 
si pose ad inveire contro l'assassinò 
con parole che in quel momonto'non 
poteva dettare altro che il'càorè'dì 
un padre; TAgnelU non mostrando 
né sorpresa, né ira non fece altro 
che spianare al petto del Battista 
Getti r arma omicida, ed esploderò 
contro di luì un altro colpo che Jo 
rese cadavere ifir istante. 

La.figlia mori dopo un'ora di ago
nia. È iaiUile dire la dtìsbfaztòne cha 
un simile fatto Im proilotto nei cort-
torazzaiii, 

I carabinieri della v ìc^ i staziono 
di Rfizsato si posero sulle orme del-
rassassiàp, il quale verso la ofe 11 
della stessa sera •venne firrestato "m 
una dalle strade vicine a Razzato. 

Non si sa (juale causa abbia spinto 
quello sciagurato al sanguinoso pro
posito, — La, condotta della raoglia 
era irreprensibile, ìl suocero .non a-
veva altro torto che di essere di uà 
eccessivo buon cuore. 

di noi stessi se ci fosse 
sempre un cosi maturo giudiKio 

ui'ii'iao UEI.LO STATO c iv im 
" [ìulliliirio del 21 

NASCITE _̂ 
Masclii n. 2 - l̂ 'enunine n. 2 

MATRIMONI 
Borgato Sanili diPi^iro, carré Uere co-

hbe culi M.130 [Giovaiuia, di Giovanni 
irf-3 irice rubile. 

nero, celitte con Vtsco Miiriii di fior* 
t'iiomeo domesiioa, nubile. 

Hiir.:(lei!go Animo fu Cristiano fìtlnn-
TĴ re vedevo, con Sperand o Oliva fu 
Fiiusiino domesiicii, riuiblle. 

Miircato Kaiilio ui Giovuiun, Ciirrouiere 
celibe, '--oii Arciilin V;denuna di Fran-
ei-9Co laviindaiii, nnbile. • ' / i 

Fiiggn P evro rti An;,',RW, Htiauiiefe» 
is iibe, cdu Scliìiivou delUi Seiochfl, 
G udiin, tluiiìizìera rubile. 

Simon Ilo Giuseppe fu Lorenzo brac-
chnio vedov '. con Turco AaLonla fa 
Dio:ner!e, domes ica vedova. 

T . 
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1)ó ty.renz! fil.^corfio fd Angelo,,fpcchlnrì, 
!ce!ibe, «on Brurn-'llo Caterina, carne' 
riera nubile. • • 'ì'!-'' '• •''i' ' 

' tmt i "di Ki^oVii.:;'',''^ ••". ;• '" ' - ••:,., i 

' . i -rK' . ' M o n t i • • • ' ' ' 
?apiHàVrt'SUf%l|j tucià fu Murco (Ji 
, anni 74, civile, cpn'iig^iai 
Giubilalo Giovanni», fti Pif̂ iro fì*anni 3Ó, 

• n | i t ) | l e / " ' ' ' ; ; • ^ '•';•; ' • ' ^ ^ 

'Coppo Giiitacppe fu,Francesco d'anni 7(1,-
1 lacchino, celibe. ^ 

PiUqmTiioviìtiul HotUsiàfdl- Ahtonio di 

Tutu di Biidùv;..:: 
I)B Simgn^ Ugo di Luigi d'anni 32 

.uff. imuaionuio, celibe, di lìologua, 
•••'•' 'Ilulltaiino del 2-2 " • 

'" :•"•:••• ."NASKttE -
^ ^ 1" J _ f 

MosclU n, 1 — Femmine n 7. 
MATUIMONl 

A 

Tìv̂ Vronì «loti, Ùìriotiì'Ùom-'ùU)o ':tvv. 
ceiibLS con Keller l*\̂ scarini Miirianna 

• ài Antonio Mjrco Keller, posaideiue 

nionioo, induriiriante, ve.lovo,5con S^ 
^ ^ varia Angelica lu G u-̂ eppe, doinesticLÌ 

IMictiielan Giuseppe di Giiienmo calzo 
lafó; celibe, con Mollon Luigia, casa 
Unga nubile. 

"TuiU di Padovaji • ' î  • ;.. o: , • '•• 
i U ' : MORT^.' ' ; 

'fìo^^ndi Da]ìa S^nia Maria Luigia fé 
Giov, BiU'Sla d'iinni Olì, pensionata; 
vedova. ; ' 

•Girodott. Lutei fu Giuat^ppe.d'.anni 81 
regio .pensionalo, cel-bt. 

Forghieri Achille'dhAngelo d'anni l e 
mt,ai jO. ! 

Tulli'di Padova. 
CanobWo Giiicomo di Francesco, di 

; anni 31, giorni 12, soldalo nel 1 regg. 
', fantorift celibe, di Molare (AlessiO 

dria). 

55C1 viene rlfei^to che l'onorevole 
deputato Nelli, richiamato al serr 
vizio attivo nella magistratura, aia 
destinato al po§to di prQCuratore ge
nerale presso la Corte ii* appèllo di 
Napp}!, in surrogatilo ne, del commen
datore Calenda, deatinato nella stessa 
qualità a Itlilano.' 

f^ ^ j 

^, A. 

k. OSSllRYArORÌO ASTRONOMICA 
. D I B> A » ' » T A 

28 nfì:̂ ggio 
A mezzodì vero di Pa îovi 

Tempoìm*tK»ìiPa*lovftDr^U mM s43,2 
Tempo med. di Uonia ore li m,e9aJ0,2 

Ossarazioni vìeleoroh'jiche 
tegeguittì sH'altezzG di tn. 17 dal suolo 6 di 
^ Eii, 30,7 (hi livello m?dio del rnru'o 

-^3 lunSKlo m"t 
Ore 
y a 

Vi 

fiaroiu.O"—inill. 

Ora 
3 p 

O/e 
9 (). 

789,6 7S7,9,7Èi7,8 
Termomet ceuugr. jtJ7 Ofty^Hi» ,'2 
Tens.del vipacq., 1002 JÌ2V11.81 
Umidiui rel;\ttva. ' 69 ' 7 6 91 
Di|.efor.de! vonio NNl?:! E t E { 

uuv., nuv. quasi 
Sttr. \ • nav. 

Sialo dfcl cielij . . 

Oiì meizoili do! 23 ,i[ mraMì dei 24 
Temperatura massim: = f. IO'fi 

minima = •+- 13 6 
ACQUA CADUTA BAL CIELO 

djllo 9 il. alle 9 pom. del 23 = mill. 6 0 
SXW^^J^ZZ.I 

* 4.^ 

UTiT13!E NOTÌZIE 
\ - - _ _ ^ 1 "^ H ^ m L ' * — ' - i h 

Si assicura che il cav. Angelo Ban-
-chetti, iuttìndenttì di finanza di Roma» 
è nominato direttore generale delie 
tasso e del demanio e che il cava-
lier Luigi doirAlibadessa, intendente 
"di finanza a Torino, è trasferito a 
Roma nella stessa qtiulitA, 

[Opinione], 
• ' ' • ' " 7 " " " " ' " 

di viene assicurato che l'azione 
•diplomatica delle potenze a Coatan-
tinopoli non ha potuto ancora ma
nifestarci in tutta la eua pienezza, 
perciió i governi dei tre imperatori 
desiderano di operare in pieno ac-
coi'do con r Inghilterra, ed il governo 
inglese non ha aderito ancora cqm^ 
pletameute a tutti i punti fìssati nel 
convegno di Berlino; Lo scambio di 
idee fra j gabinetti,di Pietroburgo, 
di Vienna e di Berlino con quello 
di Londra è attivissimo in questi 
giorni, e si ritiene por moito p̂ ôba-
bile che i dispareri cesseranno, tanto 
più che essi versano soltanto intor
no ad alcuni punti speciali ed ac^ 
cpssorii. " [FanfuUa). 

, i _ _ ™ — - ^ 

Il presidente della Commissione 
reale per lo studio della riforma della 
legge elettorale è stato ufficiato dal 
ininiatero perchè nelRiti breve ter
mino possibile venga ultimato il la* 
vorot e sia preparato lo schema re-
Jativo da presentarsi al Parlamento-

li governo avrebbe an^iitutto pre
mura che il progetto di riforma aia 
pronto al più presto, e per conse-
-guenica avrebbe invitato la Commis
sione a passare sopra quei punti sui 
quali sia diiììcile ai membri della 

^Commissione mettersi d'accordo, 
Ciò Uì contraddizione alla notizia 

corsa; ohe per l'opera dei deputati 
del centro il ministero fosse indotto 

^ .a temporoggiare sulla questione della 
a îforina elfìttoral^, {Id,) 

1 

, Assicurasi, che il ministro doirin-
terno, barone Nicotera, arriverà a 
Milano da Roma i r 28 corr. Alle 
dodici meridiane,a^s^isterà alla, distri
buzione dei premi ai vincitori nella 
gara del tiro: — quindi prenderà 
parte a! banchetto patriottico' nel 
Salone del Giardini Pubblici. Il ba-
r'oue IHicotora sarà accompagnato dal 
deputato Cairoli ^ da altri membri 
del Parlamento. Nt)n si fermerà a 
Miìi^no che un solo giorno. , 

I 

f • ^ • 

LeggHsi neJla Gazsetla ài Parma, 
in'data del 23; 

Siccome la stampa onesta ed im
parziale deve essere sempre Pinter-
prete fedele della pubblica opinione 
quando si manifesta In modo nulla 
affatto equivoco od incompleto, noi 
dobbiamo, per l'occasione,della nor 
miha fatta ad una «carica di altissi-
ina importanza nelìa nostra magi-
stratilra, dire le coso come sono ed 
obbedire alla verità. Il trasloco or> 
diiiato dal Ministro di Grazia e Giu
stizia del ProGuratoro generale da 
Torino aParraa>Gomm, ArmisMgUo, 

ha fatto catti va impJ^essione nella gran 
maggioranza de' ctttddihì.' , :, ;.l. 

La stampa locale, a qualsiasi par
tito appartenga/manifestò troppo voir 
te le'ragìòni del mal'umore contro 
codesto, magistrato per ùsimerci dalr 
r insistere di più. su- .questo argo
mento. 

Il privarci, per cotal nomina, di 
un' esimio Magistrato quale è il com
mendatore Farina, il quale ad una 
integrità provata, ad un'rispetto ri-
'goroso alla legge, unisce un lodevole 
spirito di conoìliazione> di toUerauKa 
ed una perfetta gentilez^^a di modi, 
è ciò che pone al colmo il maru" 
more della nostra cittadinanza. 

Un giornale della sinistra si fa te
legrafare da Parigi che Vittor Ugo 
nel suo discorso al Senato suirani-
nistia fece un confronto tdrrihile (?) j 
della Comune cogli assassini del Z 
dioembpfì. 

Il confronto dev'essere stlto òbsì 
poco terribile che nessuno ha creduto 
necessario rispondere all'oratore, e 
.Pamnistia da lui chiesta venne re
spinta dal Senato alla quasi unani
mità, ^ 

seqùietìte versò i magistrati ;e ; fun* 
zionarì del pubblico ministero, ma 
ossero ferhiìsflimo nellMmpediro che 
nel loro sacrario penetri qualsiasi 
ingerenza oJ^pasatohe'pòlitiòa ed essi 
Vengano trasformaci m-agenti poli-
tièi ed tìlettóHlf ébjhé àà qiiàlehà 
tempo era per alcuni avvenuto. , -

Donati replica che vi hanno coh-
flni di convenienza e lìmiti anche 
H ì̂ltì esigenze dèi servizio; i quali 
non semllragU sieno stati osservati 
in questa circostanza e ripeto chea 
suo avviso mancoaai di rispetto verso 
la magistratura.- • "̂ 

jlftì[ncim soggiunge eh? ninno dei 
suoi atti può imputarsi di poco ri
spetto 0 considerazione verso la ma* 
gistratura, né questa certo'puù sen
tirsi offesa dal proposito del mini
stero, di vederla affatto inaccessibile 
ad ogni passione polìtica. 

Approvanai vari capitoli di detto 
bilancio nella discussione di uno de| 
quali Mancini rispondendo ad os
servazioni di Dedonno^ Minc.rmHi^ 
ed altri,, dichiara che il ministero 
non acceita il Codice Penale, quale 
venne approvato dal Senato, e; fi^ 
servasi di presentare i suoi emenda-
menti, in seno alla Commissione, e 
che il ministero riconosce il bisogno 
di introdurre alcuni miglioramenti 
nel Codice di procedura penale pei 
quali occorrerà presentare apposita 
legge/: 

Annunziasi infine un'iriterroga-
zione di Riulini al Ministero del: 

r 

V Interno sopra alcuni receiiti movi
menti, ordinati nel personale del
l' ammiiiistrazione provinciale-. ^ 

• ' '•- [Agenzia Stefani) 

ciULLETTU\U COMMiiKGIALE. , 
v^^^^^\^,n. ^ UtmdJL78 2;i 78.30,. 

•I 20 franchi 21.73. 
^M.iM&--̂ ,23 - Hê id. \l 78 20 78.22. 

l 20 fnincbi ^1-71 21.70 
S'-Uu — Gbntlhuano insistenti ri. 

c*ri'be di gregeie: prezzi ijsiai so 
sieouiK 

Brl«&Uisl. 33, — Il pWim'i^io Z'-ìmhm 
delbt Pcuinsulariieil Orient;ile,Steam 
Navig.ititm Compmy, partiva i n 
m:U.iinn. d;i Alessandria fdla volici di 

' . Urin Usi e VentzÌa,c'oÌla valigia d*die 
Indie. y 

Ha a l»ord,o CO passc^giLti, 6030 
.,, colli merci e 6S valìgje, 

B Ì̂<B::W.,23 - Sete. Ail jri corrontf ; prezzi 
' férnn. 

nanzì 'alla Camera sotto la forma 
di,un ppgetto ,nuovo per correrò 
tutte le venturo; fi passare tutte le 
trafile dèi nuovi progetti, è naturalo 
che il.SjiniHterp 81 tenga tutto per 
sàfiìlèuo secreto^ i a - -KA-U ItsF. 

ì 

'.=r. 
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ESTRATTO DAI GIORNALI ESffl 

^ ^ ^ H » ^ • • ^_j HÉLIIMI 

Parlamento Italiano 
> 

CAMEJUV BEI DKPtJTATl 

Presidenza BlA^XIUUtI 
Seduta del 23 maggio 1876 

Approvasi il progetto della leva 
militare poi nati nel 1856 dopo spie
gazioni domandaie da Rudini e date 
da Mezzaca}^o intorno ai mezzi cop 
cui mantenere sotto le armi le classi 
quanto più possibile per avvicinarsi 
alla ferma stabilita dalla legge, 

Approvansì quindi i progetti che 
convalidano ì decreti per preleva
menti' di'somme dal fondo delle speso 
impreviste o per provvedere al pa
gamento dei residui passivi. 

Mancini presenta i progetti sulla 
responsabilità dei pubblici fnnzionri; 
sulla liberazione condizionale del con
dannati; sugli abusi dei ministri dei 
culti neirtìr:jercizio del loro ministe
ro; sulla pensione ai magistrati ina
movibili pervenuti ai 75 anni e dir 
spensatì,dal servizio. 

Dovendosi poscia passare alla dì-, 
scussione del bilancio definitivo pel 
187^ dei ministero della giustizia, 
annun^ìansi interroga^'doni di Bon-
fadini ^ Donati, che vengono im
mediatamente svolte. 

' Bonfadini eli lede al ministro sa 
intendo provvedere con nuova lègge 
speciale allo svincolo delle decime 
ecclesiastiche nelle provincie venete. 

Mancini promette di presentarla 
quanto prima B pih presto potrà. 

Donali interroga intorno alle ra
gioni del movimento testò ordinato 
dal ministro della magistr- e del pub
blico ministero, Egli dubita che il 
ministero in ciò non siasi ispirato a 
concetti di buona amministrazione 
delia giustizia, ma abbia ceduto a 
considerazioni politiche e temo che 
ì magistrati, colpiti iti tale modo 
dalla sfiducia dal governo, sontansi 
e veggansi esautorati. 

Mancini risponde esaminando il 
provvedimento da osso dato dal lato 
delia legalità e da quello della con
venienza. Dimostra come 'dal luto 
della legalità sia indiacutibile, e in 
secondo luogo afferma che le neces
sità morali di servizio^ richiedevano 
gii ordinati matanninti di sede. Pro^ 
tosta di essere quanto chiunque OS-

I -
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NOSTRA CORIUSPOÌJDENZA 

Roma^ 23 maggio 
Pur di non lasciar intendere, né 

supporre che Tonor. Bonghi potesse 
avere qualche ragiona, certi offìciosi 
troppo oOìciosi per poco non danno 
torto aU'on. Coppiuo, cavillando, non 
suirordine del giorno Pissavini che 
gli dedica tutta la fiducia della Ca
mera, non sugli uomini, che presero 
la parola in difesa delVex. ministro. 

Il Bersagliere, per eseniplo, trattò 
'Pon- Messedaglia in un certo |modo 
che non fa troppo onore alla sua 

perspicacia. 
L'egregio professore, pei sofia di 

quel giornale — è un nome che ci 
va dal punto che sono sotto glî  or
dini à^xxn Turco..., Giuseppe da Na
poli: è uno scrittorello' discreto, un 
erudito cosi e cosi, ma un oratore 
di fenomenale meschinità, 

Affare di scuole: quella di Napoli 
misura Peloquenj^a a chilometri di 
periodi assordanti, come i tuoni ar
tificiali neir ultim'atto del Rigoletio. 

È un sintomo del quale va tenuta 
nota: non potendo battere il cavallo, 
battono la sella, e con che rabbia 1 
E Fon. Coppino che vede chiaro, deve 
oramai avere compreso eh* egli non 
è l'uomo secondo il cuore dogli of
ficiosi. Lo sarebbe stato se avesse 
assecoudata, per esempio, la dimo-
'strazione, che a Napoli si volea fare 
nelTanniversario delVapplicazione dei 
nuovi Regolamenti universitari. In 
questo caso gli avrebbero fatta sen
z'altro l'apoteosi. 

Alla Camera è cominciata la di
scussione del bilancio dell'istruzione, 
Pochi e poco notevoli incidenti. 

L'attenzione ò tutta rivolta alla 
Giunta per le Convenzioni ferrovia
rie, -— Dalle dichiarazioni fatte in 
grembo di questa dalTon- Depretis, 
quello che appare più manifesto è 
che il ministero non è ancora in 
caso di esporre un parere. E del re
sto semplice riserva. Pendono trat
tative col sìg. Rothschìld, e finché 
non aiangi terminate e portato in-

Il còfrìsporidente da Londra della 
^eu6 Freic' Presse' le scrive; una 
lunga corrispondenza dalla, qua,le ri
caviamo alcuni punti! 

« Meglio isolati éhò.federati * dico 
il motto dello stemma d'una vecchia 
faraigliV'ìhglese. Lord Deî by sòmbra 
voglia farno il motto dell'Inghilterra, 
dì'fronte alle decisioni della confe
renza di Berlino. L'organo dei torg* 
ìó Standard^ i telegrammi giunti 
dalle capitali d'Europa danno que
sta informazione, piena di orgoglio 
è. di una forte dose^ di coraggio 
Non sono un secreto i motivi ch^ 
indussero l'Inghilterra a questo con* 
tegno. Lo . Standard che non è un 
giornale uffiziale ,nà ufficioso sullo 
stampo continentale, ma è in intif-

L I • I I 

me relazioni coi capi del partito 
conservatore, parla presso a poco 
c o s i : . . ,• . : ' . • • 

« I l risultato pratico delle confe
renze di Berlino starebbe neU* ao; 
cordo di legare per due mesi le mani 
ài governo turco, e ciò |in| una sta
gione, in cui la alia armata potrebbe 
agire nella fornaala più vantaggiosa. 
Né qui sta il massimo delP umilia-
zione che il principe Gortschakolf è 
riusòito a strappare ; ai. tf̂ e Impera
tori, sotto il pretèsto di un delicato 
riguardo pe^la Porta. Non basta che 
si vuoi costringere il Sultano ad una 
inazione, che nella sua posizione si 
accosta al suicidio, ma gli si pro
pongono della, misure onde rendere 
piacevole la sorte degli insorti e dei 
fuggiaschi durante un armistizio, 
destinato a durare non già all' infi
nito, ma finché il governo russo si 
sente abbastanza forte da incammi
nare una politica che lo conduca al 
raggiungimento della meta agognata. 
Questo tratto che è citato dallo 
Standard contiene il nodo della con-
danna^ espressa dall' organo princi
pale del governo, e potremmo sog
giungere, dalla grande maggioranza 
della nazione inglese, sulle proposte 
di Berlino. L' Austria « continua lo 
Standard nei suoi ragionamenti > 
si dovette voglia o non voglia adat-
tare a quelle proposte, perchè il 
conte Andrassy ci guadagna due 
mesi dP tregua (Galgenfrist lett. 
la dilazione che si concede al con
dannato a morte) perchè P Austria 
nella sua posizione attuale si stimò 
troppo fortunata a sbarazzarsi da 
Ogni azione determinata. La Fran
cia e ritalia d'altra parte aderirono 
alla ventura, probabilmente come 
un complimento di ricambio, perchè 

erano state stimate degne di una 
semplice comunicazione dells propo
ste di Berlino. K cosi sopra la Porta 
pesa una pressione da cinque parti, 
a cui saprebbe dilfioihnente resistere. 
L* Inghilterra non vuol ingerirsi in 
questi scandalosi affari. Se non le è 
concesso di proteggere la Turchia e 
difenderne T indipendenza, che que
sta ha messo in pericolo colla sua 
miserabile amministaMne, d' altra 
parte non potrebbe (aderire mai al 
piemorandum del principe Gortscha-
Icoff. Il governo inglese ai è asso
ciato alla nota di Andrassy solo pop 
espresso desiderio della Porta, a-
desso però essa si contenterà di 
proteggere la vita e la proprietà 
della popolazione crijjtìana in Tur
chia, ed eventualmente a fare dai 
sacrifizi a quest' uopo, ma essa non 
aderirà mai alla politica perfida de-
cisa a Berlino. > 

Se questa decisione potrà tuttavia 
.suggerire dell riflessioni d'opposizione 
ossa verrà indubbiamente approvata 
dalla maggioranza delle due Camere. 

Infatti la pubblica opinione inglese 
è sfavorevole alle proposte di Berr 
Uno, 11 giudizio più mite dato su|!é 
medesimo sostiene che il loro risul
tato è nullo, tì che la conferenza 
messa in aeana con tanta pompa non 
ha potuto effettuare, che un prov
visorio di poca importanza, che ri

corda la favola della montagna & 
del topo, 

Questa è P opinione più mite, ma 
coloro che credono di avere tino 
sguardo più profondo nelle tratta
tive di Berlino non ritengono il prov
visorio come una cosa indifferentej 
ma vi scorgono un preludio, laiedi-
tato dall/i Ilus,^ia, di altre orgie .di
plomatiche avvenire, di cui la Tur
chia per prima, e l'Austria per Eftì-' 
conda,pagheranno io scotto. 

La maggior parte dei fogli conti
nentali o!ltè esaltarono coji tutte le 
forme il risultato della conferenza 
dil^erlino, come una UberazioneJ dà 
angustie e da pene, riterranno que
ste .opinioni inglesi, come ingiusti
ficato, stolide, e perfide, ma P In
ghilterra vi è preparata e per stmiU 
asfalti iP buon Dio le' ha dato la 
pelle abbastanza gl'ossa. Del resto 

.la questione di chi meriti in questo 
ajEfare il rimprovero di testardaggine 
,0 di perfidia avrà cessato secondò 
ogni probabilità di essere una sem
plice questione teoretica prima che 
passi r estate.» 
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Il Lloyd scrive ; « Secondo noti
zie da Mostar aumentano le dichia
razioni dei rifugiati per tornare vo
lontariamente in patria. Seicento fa
miglie di Popovopolye e quattrocento 
famiglie appartenenti a Gabella ed 
a Ljubuschka si liono deciso al ri
torno; Le autorità dalmate ai sono 

I 

messe tosto d'accordo col commis
sario tnrco/e col console austro-un
garico. Per agevolare il ritorno dei 
rifugiati venne inviata apposita oom-
misaione per riceverli a Zarala. Le 
difficoltà stanno nelle disposizioni 
insufficienti date dai Turr.hi e nello 
pìccole forzi militari de^stinats a pro-
(î egĝ ê i reduci, contro le eventuali 
aggressioni. Del resto le case cri
stiane di Popovopolye sono intatte 
e venne ^conservalo il bestìume ai 
reduci. ̂  

. , -Berlino, 22, 
Xa Gazzetta nazionale dichiara 

contro V opinione del TVmcs, che 
cioè la decisione dei tre Imperatori 
fosse già stabilita prima della con-
fgi^ehza, di Berlino, che invece nei 
circoli bene informati di BibvSino, ò 
noto che il progetto di Oortscl^altofE 
era inaccettabile per V Ar^stria e 
che laconcòrdia non dev^ ascriversi 
che' aìla mediazione^ d.ella Germania 
ed-air amor di pac^e dello Cxar. 

NOTIZIK m BOKSA 
. -" Ktroaze ^ 23 
Uendita iUdUuià 
Oro 
Lfindrji ire njtjsi 
^'rancia 
Prestilo Slazionfìle 
Obbb regj'̂  liUjiuìchi 
.BaÒvtj nuxionale 
Azìuni merìdionail 
Obbl. memlionaU 

Cremino mòbilUrtì 
Biinca-ge^«rch! /, . 

Rendita jj;od, d l̂ 1 
; Parigi " 22 

Prestilo (riint̂ ?î .̂  %p lOS \\ 
lien-nui fraimeiJtì 3oiOl «8 05 

* tt:iluna Ejg(0 
Banca di Fnjocm 

VALOtU DlVliiaSl 
Kismìvi*! lonili, ven. 
Obhb Forr- VE, J86tì 
Ferrovsfì Reman i 
Obbbg'iX. ^ • 
Obt)l'g:iz. lombarde 
Azioni UeRiaT-djdCchI 
Cambio su Loadrd 
utkm fetìiiMtiUa 
CjiJsoiididi in l̂edi 
liauca Franco iuhuna 

Vienna 
Austrìache ferrale 
Banca Nuzionnìe 
N;ipol(:0!n d'oro. 
Camino su Parigi 
Cambio û Londrii 
Rentiita austriaca ar 

Mobitiiiro 
Lornbarde 

Londra 
Consclidalo ingleje 

Lombarde 
Turco ; • , 
Camb 0 flu Berfino 
Egiziano 
Spr.gnuolo 
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PEI m 
La signora C a r o l i n a C a m -

l i n H c l l u - S l u r i a a d i BSullanOi 
corrisponde da parecchi anni a aif* 
fatte commissioni rinvenondo ed in
viando o i t i n i e VialSe d i q u e l l a 
S^I'O^'BIIOSA a patti di convenienza. 

Rivolgersi alla stessa con lettera 
0 telegramma a seconda del caso. 

i 

JZZZ^^ * 

(Agenzia Stefani) 

-, RAGUSA, 2Z, — Si ha dal campo 
che in seguito alle ultime vittorie, 
gli insorti non vogUono più conten
tarsi delle concessioni che .doman
darono nel convegno di Sutorina. Esi
gono oggidì l'indipendenza a.^soluta 
delTErzegovina e della Bosnia, ricu
sando ogni armistizio; lavorano at
tivamente per proclamare un governo 
provvisorio. 

LONDiU, 22. ~ Dicesi che la 
flotta inglese ricevette ordina Ji re
carsi nel ,Mediterraneo. 

MADRID, 23. ~ Le Cortes appro 
veranno oggi l'i intero progetto della 
costituzione, 

PEST, 23. — Al Comitato d'ella 
Delegazione ungherese Andrassy\lie-
dtì le atesse spiegazioni che alla De
legazione austriaca. Andrassy non 
vuole né occupazione né congresso, 
ma mantenendo lo slatu quo creare 
una migliore situazione. Il Comitato 
diede ad Andrassy un voto di fiducia, 

PARIGL 23. — Nella riunione dei 
principali istituti di credito, e dei 
banchieri si decise di creare un sin
dacato per regolare il collocamento 
delle nuove obbligazioni egiziane. Fu 
scelto un Comitato per vigilare i det
tagli delia operazione. 

LONDRA, 23. — Camera del Cô  
ranni- Northcote rispondendo a Ca-
strnigat dice che in seguito air of
ferta del Kedivé, Wilson dichiarò 
che re:sterebbe un anno al servizio 
dell'Egitto qualora ottenesse una pro
roga del congeilo, L'Inghilterra ri
spose che non è conveniente che 
Wilsiyn resti al servizio dell'Egitto, 
amenoGhè non rinunci al suo posto 
in InghlUerra. • 

Boimke annunzia che fu firmato 
col iianzibar un trattato di soppres' 
sioue della tratta dei negri. 

dar LEZIONI diUNGUAFRANGESB 
e TEDESCA, 

Rivolgersi ai sig. Piccardi, Corso 
Vittorio Emanuele, n. 3397. (5-443 

Per le persone affette 
DA E 

Vedi Avm$ù Interessante in4,pftg^ 

(Voi non sapremo sufficioTitemenle 
comandare al no3tro pubblico Tuso 
Pillole Bronchiali Sedativa-

d e l IVof, E > a Q . ^ l C € i 
di Pavia, OS 

^ Le quaìi olire la virtù di calmare e ^ i . -
nre lo tossi, sono leggermente deprimenlì^ 
promuovono e Dicilitano rcs[j{juorazione, li
berando il petto senza l'uso dèi salassi djt 
qucgii idcoiuadi dm non pGL'anco tuccaroaa 
lo stadio infiainmatoi'io, ~ Alla scatola 
li, fl.SOi franco D. t . i o , posta. 

SRiirclicliil poi ' l a 4fìNvjO. Di nctf-. 
iior azione fi perciò uUlisUmì nelli; pertas&i 
ed infreddature, come purti nelle leggiere-
irvilazioni d^Ua go(a e tlei bronchi soaa S 
Zucclierini ptsr tosso del Professore Pignacc*. 
rìì Pavia- ciie, di facile dÌ50:iUone ti di proni* 
allotto, riescono piacevoli a! palato. — Si Ift 
Pìllole che i Xucclicrinì sono usitatissìrai 
dai cantanti e predicatori por richìamarfl 1«. 
voce e togiicrtì {a raucedine. - - i'rexzo IÌL 
scalola colta istruzione dettagliata L. I , a * 
francliì Lire l - tO, per peata. 

V e r a ed EiifìiUllailo Tela, alVAjt-^ 
iìlt>a della Farmacia (-uHU^ituI, SJiUira 
Venne approvala ed uĵ ata da! compianto or 
comnh dott, UmElVl di Torino. Sradica 
qiiuUiasi GALLÒ, guarisce i vecchi ìnduH<-
menti ai piedi; hpocidco jier le affeEÌonC 
reunìatichtì ** gottose, aiuiore fetore ai pìtìdu 
non che pei dolori alle reni. Vedi ,AH&U.itiJ, 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1S70. 

Costa L. *, e la farmacia GALLEANI Ift 
spedisce franco a domicilio centro rime&c^ 
di vaglia postale di L. S.ao, 

P e r e v i t a r e ì'nbii*^» 4|iiolldlA^4» 
d i | | l g ; a i Ì l l C V < » 1 l MlB3-JfWR^Utl 

«[ DÌ:FFIUA 
fii domandare sempre e non accettare dtm 
a Tela VKHA GALLBANl di Milano- - iAt 
medesima, oltre la (ìrma dei preparaìtM -̂a* 
viene controsegnata con an timbro a eecc:̂ ,̂ 
0. tìaltcani, Milano: 

(Vadasi Dichvaviviione della Commi&aiQiam 
Ufficiale di Berlino i agosto 1SC9) 

IikriilI19»lle Olio Hm*vy di BerlÈOft 
contro la soi'dUà presso la stessa Canit»*-
pia; costa L. 4, franco L. 1 ^̂ O a nitìSiwt 
cotìtale. 

IMIIole aaidUorle, dott. CI!l\Rl, prexn 
h, & la scatola; franche L. 5/5Ì>, idetr 

SPETTACOLI 
TEATKO CONCORDI, —- Rappreseti-

tazioue deir operetta: La figda di 
madama Angot — Ore 8 l^a. 
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Arrivo in 
AVVISO INTERESSANTE 

per le persone affette da E R N I A 
Ortopedici a Milano, Via Cappùllai-i 
e distinti suoi clienti di Venezia e 

I „ z r n i C O j C o n Fabbrica d'A 
N* 4 a maggior comodo e garemia i 

Erovincie bmitrofe, e ad utilità di lutti quelli che desidereranno approfittare, sì 
rovere in questa città dal 8 giiupw p, v. al 25 dello stesso con ricchisfiimo o com-

floto assortimento di Cla i t l ÌHf>ccnnlco-v%>Biilonitcl. dei quale sistema egli 
inventore con Brevetto di privativa induslriule por T Italia e per Testerò. 

L'in'ven2Ìonc di questo <Ji&tfo ò frutto dcfl'esperienza dì più anni dedicati 
sempre 
elei 
della rispettiva pallottola per rappUca/iono nei più diaperaii 
di esso un congegno preferibile a iuili ì sistemi finora conoscìuU. L'esser fornito 
tale C i n t o ] l l««rni i l4 '0 'Aimt«>t i lc» di lutti i recjuisili por renderlo capace 
alla cura dclV Eipiiln, gii nutrito il favore di pareccliie notabilità Mc£lieo-Cln 

1J invenzione ai questo 4:ii&io e iruuo neli esperienza oi più anni aeoicau 
mpre al perfeiloucinfenlo d'un ogacito ctì<:ì utile affa sojfcrmle vmtuìitA: la sua 
(iganzft, la leggerezza, il suo poco'volume o aopratutlo la inohilitÌL in ogni verso 
ìUa rispettiva pallottola per 1 anpiica/iono nei piit di.'iverati casi di Ernie fanno 

irur-
giehe che lo dichiararono tim'ca spcciidità solida, elegante^ adulta ed cjlicurc otte
nuta sino qui dall'Arte Ortopedica: egli è cerio d'altronde che nessun C i n t o po
trebbe procacciare quei vantaggi lauto ambiti che sì hanno servendosi di questo 
sistema. -

Vna prova poi irrefi-a^^^abilfMli quanto fi .sopra esposto, la si può desumere dalle 
moUe ricerche che pervengono por procurarsi cotesto C l u t o , e dai nmnerosissimi 
ed incontrastali $uccessipcr esso ottenuti. 

Si tratta anche per le deformila dì corpo- • 
Tci ic«Ba, S. Marco, IVezzerìa, K, 1827» I. piano nobile, Casa Pendini, Ponte 

dei Barcarolì, vicino al Campo S.Fantin, Si riceve dalle 10 ani. alle 4 pom. 7-tì7 
•'—' - "-'- —x^-" - -» I l I I . . I. I . - n - -. .1 . 1 - * - - r h i r i — • .r.-r.— i — " i i . L . L I . • I . • • • .. . _ . . . ^ u ^ _ . _ ' * i ^ i r i l i w i 
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Presso le librerie DRUCKEK 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGIII trovasi vendibile la 

P R E L E Z I O N E 

del prof. GUERZONI 
letta neir Aula Magna deli' Univerailà 

il 22 g^Dmiio 1876 

Prezzo Lire tJiia. " 

TIPOGR. EDITRICE 
F.SACCHETTO 

^ I I , - - -

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

^I^T5 | | ^ ^ n . . ^ _ V . . . - , ^ 

E PROCEDUEA PENALE 
esposti analiticamente ai suoi scolari 

3.a edìz. a nuovo ordine ridotta > 
PARTE FILOSOFICA ; 

Padova 187b, in-8. — Lire 8. ' 

^ ^ i ^ ^ l ^ 

^i '̂ 
r-̂  

A N T I C A 

FONTE 
FERRUGINOSA 

car» 
Quest'Acqua lauto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l ' u n i c a p e r I n 
'w l'ci'E-iiK3nu.*<u tt do i t tU ' l l l o — Inlntli chi conosce o può avere la r * E I J O 

luou prende più Ilacoaro od altre. Si può avere dalla Direziojie della Fonte di Brescia 
je dai sigg. rarmacisli in ogni città. La Direz-iono G. lìORGnETTI 

Deposito principale in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMEGOTTQ, 
iVìa Falcone, 1200 A. 5; 

II 
! ! 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

. 

J'LJ1J, E 

Trovasi venclihillc ^restio i ^:)rinci%ìali Librai. 
I 

il II 
fflPfW^4i5trjsyrjs^™:i^3^sag!a^ -i^^ir^iiTìjstiz^^ l'^TCs:^^ 

PUlUiT.ICATE 

DALLA PRBM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
IH PA]aoViÌ 

* 
! , ' - ' • • : 

BELLAVITG prof. L. — Doli'Elemento morale ccono-
raico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-r 

DB LEVA prof. G. — Degli uffici ^ degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < -

FERRAI prof. E, — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * -

LxJzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale, - Padova, 1867 < -

MARZOLO prof. F, — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 , . « -

MBSSEJ?>aLiA prof. A. — Bolla scienza nell'età nostra ' 
Rsì" Dei caratteri e dell'eflicaoìa dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 < 2. 
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Atti Giudiziarii 
L 

U-h4 J t * i h ^ • I !_•• I !• I I I 11 I I 

AvanTi il E. Tribunale Civila 
e Correzionale di Padova 
ATTO DI CiTAzioNtì PER PROCLAMI 

. Padova questo fiifirno v(ìntidue del mese 
di maggio dcH'anao 1870 (milleotto-
cenlosetlanla^ei). 

A richiesta del alg, riinscppc Palazzi 
TCBuhmìe in Vàùoy^, quuie Ammini
stratore intorinaiij del Concorso aperto 
suìla eredità del nob. Almorù ili detto 
Francesco conto Pisani il seniore; 

Visto il decreto 6 mnggio 1876 del 
R- Tribunale Cìvlo o Corr^?zionaIc dì 
Padovn che aulom^a la citazione per 
proclami di lutti i Creditori ne! Concorso 
surriferito allo scopo di versare sugli 
argomenti dì'cui in appresso ; 

Io sottoscritto usciere addetto al Re
gio Tribunale Cî fUe o Correzionale di 
Padova ho cKafo siccome cito i aignori; 

1. Avvocalo cav. Giuseppe Scanzi di 
Milano Curatore dcir inlerdeUo come 
Giov. Maria Consolo Serbelloni Sfon-
drali del fu conte Giov. Palliata. 

2, Sinionrtti Elisabetta del fu Gaetano 
ved, Denfalto di Venezia. Avoi*do Cario 
del fu Paolo di Verona, Avanzini Marco •-
di Venezia curatore dei figli nati e na* 
scituri di Avoledo Caplo m Paolo sud
detto tutti (jiiali successori "dei credi
tori originari Zambellini Antonio e Gio
vanni liatiista, 

3- Avvocato comm. Zajolti d.r Paride 
dì Venezia curatore di Fabris Antonio. 

4. Boato Pujati Mutria ved, Dario Pau* 
lucci nob. Domenico di Mira. 

5. De Stefani Antonietta e Giuseppina 
Boreife q- Stefano, queal'uìfima vedova 
Tìroni, dimoranti a Napoli proprietarie 
fi Bellato Francesca ved, di Carlo Do 

. Stefani usufruttuaria dimorante a Mor-
lengo Comune dì Ponzano Veneto, quali 
successe nelle rappresentanze di Giu
seppe G Carlo frafelii De Stefiitii. 

6. Comm. Pizzagallì Giovanni R. In
tendente di Finanza in Venezia, 

7. Papafava Antonini dei Carraresi 
conte Alberto q< Francesco. Papafava 
contessa Arpalice ved. Cittadella Vigo-
dariere conte Andrea. Colioredo con-r 

, tessa Claudina di Pietro. CoUoredo conto 
Pietro tutore dei propri figli minorenni 
conti Camillo, ArpaUce^ Eleha e Maria, ^ 

(utt! nclltì rispettivo loro rappresentanze 
dei furono Papafava Antonini dei Car^ 
raresì conti Francesco 6d Alessandro, e 
tutti domiqiliJitl in Padova., 

8. Salvador! Luigi q. Pietro di Spro-
siano. Salvador! Zenobia q. Pietro uia-
rilata Secai di Treviso, Rossetti Dome
nico tutore della propria figlia mino
renne Alba di Spresiano. Sartori Gu-
l^lirlmo (Tede della propria moglie Sai" 
vadori Maria q. Pietro di Spregiano, 
Checcanìn Bernardi Teresa dì Venezia. 
Manzoni Marianna ed Elisabetta sorelle 
fu Antonio dì Venezia, quest'ultima ma
ritata in Benvennti Gto. Battista, lutti 
nelle rispeUive loro rappresentanze ere
ditarie dei furano Angelo e Domenico 
fratelli Grassij 

9. Carnovali e Bono ditta conmicr-
ciaio di Milano. 

io. Politi drGiuseiDpe e d.rGio.Bat
tista fratelli fu Antonio di Udine nella 
loro specialitìi e come rappresentanti 
gli altri coeredi di Odorico, Antonio e 
Gibv. Baltislii fratelli Politi-

11, Gtjnricb Ermina maritata Vuk 
Oreakovìc di Miroslavje presso Carlstadt 
in Croazia, e Passagnolt Francesco i. r. 
medico provinciale n\ Bielilz di Slesia, 
nelle risptittive loro rappresentanze ere
ditarie di:! fu Antonio Passagnoli> non-
cbè eredi ignoti di Pietro e Giov- Dat-
lista fratelli Passagnoli. 

ì% Socai Luigia di Venezia. Raspi 
Napoleone di Quartesana Comune di 
Ferrara. Malaguzzì conte Annibale di 
Modena. Maìagnzzi conlcasa Chiara ma
ritata Guerra di Ancona. Maiaguzz! conto 
Giovanni. Malaguzzi conte Gherardo. Ma-
nodorì Alfonso- Manodori Marco, questi 
ultimi quallro di ^Reggio l*:milia. Da 
Lotti nob. Sebastiano di Udine, tutti 
nelle rappresentanze ereditarie rispet
tivo dei furono Agostino, Gherardo, Pie
tro e Francesco Fratelli conte Sagredo 
fu conte Giovanni. 

13. Selvatico Estense marchese Bene
detto quale primo Presidente della Ve-
nerancfa Arca di S. Antonio di Padova. 

Ì4. Toso Antonio legale di Padova 
quale procuratore di Luigi, Luciella, e 
Maria fratello e sorelle Bacco del fu An-
Ionio e curatore dell'ausonie loro fra
tello Casimiro, lutti nelle rispettive loro 

. Tappreseutanze ereditario della credi
trice originaria Moscheni Anna Maria, 

I . 

+-

Ì8 , BelEmi Anmda ved. Soler rima
ritata Orlandi di Cassano e Tiepolo nob. 
d,r Lorenzo avv. di Venezia curatore 
della eredità giacente del fu Luigi Frollo, 
nelle rìspeltlve loro rapprescnlanzo ere
ditarie dei furono Francesco e Marghe
rita fratello e sorella Soler q. Martino 
eredi del cohiune fratello d,r Nicola. 
M. Fanzago Giovanni q. Matleo di Bre

scia e Fanzago Amalia q, Matteo ved. 
Giaeomplli di Padova. 

i7. Miebieiì Michele q. Giov, Ballista 
di Kadova, 

48. Bollani nob. Elisabetta q. Giro 
laiho maritata in Santo conto Cusloza 
di lloverbella Prov. di Mantova-

i9, Tramontini Giacomo del fu An
gelo di Venezia nelle rappresentanze del 
padre e della zia Marianna ei-edi dei 
furono Antonio e Giacomo l'ratelli Tra
montini, nonché Bonetti Angela, Teresa 
e Margherita sorelle di Venezia o Bo
netti ftfaria maritata Dnreghello di [-"er-
rara eredi della fu Maria Tramontini 
Bonetti q. Ciuseppc. 

20. Coutarini nob, Gasparo di Venezia, 
2L Tommasi Adriano del fu Pietro di 

Piovo di Sacco, e Tommasi Annetta del 
fu Pietro maritata in Gaspari cav. Lu
ciano di Venezia. 

22. Doncga Francesco, d.r Giuseppe, 
Antonio, Giovanni e Ferdinando fratelli 
dèi fu Bellino ed eredi della madre Bri
gida Savoldello, ì quattro primi di Ve
nezia, il quinto di Torino; e Cristolbli 
Costanlina minorenne tutelala dal pa-
drcGiacomodC Venezia, nelle sue rappro' 

ritata Urbani di Pisa e Costantini Cate-̂  
fina nubile eredi del padre Antonio. 
Papete Pasquale del fu Liberale dì Piove 
di Sacco. Candeo Maria naia Papete Li
berale e per essa defunta i di lei bgli mi
nori rappresentati da Candeo d,r En
rico di Noale. Tirella Carlotta naia Pa
gete Liberate di Trebaseleghe. Uianìn 
uosa nata Papete (liberale e per essa 
defunta i di lei figli minori rappresen* 
tati da Dianin d.r Pietro di Bovolònta, 
De Paoli Rulli Silvia di Covi'asto Di
stretto di Stenico in Tirolo. De Zanini 
Bortolo Pioti 0, Uè Paoli Maria Antonia. 
De Paoli Doralice Paola. Do Paoli Paolo 
Giuseppe, questi quattro ultimi di Salò; 
e tutti poi quali successi per titalo ere
ditario 0 di cessione nello rappresene 

TEifffi^lft&£:?CF^:5^tffi!S72;^ "t^ ^-^^iggjfir>^Ttfr.-i?giiggigiar7^^-^.ii". ma .ijiiÉiiiMaaf'^«•^•fy^^TT^r^p-T-.i-.^-t^^j'gwHW^'gj^^^ 
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tanzodi Savoldetlo Giacomo, Papete Pao--
Io 0 De Paoli Paolo- creditori originari 
insinuatisi; oppure nelle veci dr essi 
KucceRson, gì' ignoti loro erediiatUmli e 
legittimi rupprt^^ienlanlL 

23. Avvocato Corrado a^rSlefane li dì 
Venezia quale procuratore ddl contri Al-
moro III Giovanni Giuseppe Pisatii e 
della contessa Caterina Pisani Borisi n •!-
le rispettive loro rappresentanze per 
cessione e BuccesBÌone di taluno degli' 
originari creditori. « 

2*. Eredi ignoti di Giuditta Faccliinì 
Gbìsatberli quale coerede della contessa 
Giuditta Mangìlii ved. Pisani- e del contt 
Almorò I detto Luigi o Alvise Pisani e 
Almorò II detto Giovanni Pisani; 

A comparire nel giorno 22 (vonlldue) ' 
giugno prossimo venturo alle ore io 
nntirneridiano avanti V illustrissimo sig. 
Giuseppe d.r VallicclU Giudice delegato 
pel Concorso surriferito, neUa Sala ielle 
Udienze del U- Tribunale Civile o Cor
rezionale di Padova, per versare: 

A) sulla conferma dell'attuale ammì-
nistralore o sulla nomina dj altro am
ministratore; 

B) sulla nomina della Delegazione dei 
creditori in sosUtuwone ai delegali de
funti; 

C) sul confo prodotto dagli eredi del
l'amininislratore Alvise Manzato e su i ' 
provvedimenti che crederanno di pro
porre; 

V 

D/ sul punto se infendano di prose
guire le due liti promosse dal Concorso 
colle petizioni 11 agosto ISG î N- IBiSO 
e 20 giugno iSfitì N. 1^910 contro iJ 
nob. Almorò ìli Giovanni Giuseppe Pi
sani, e per deliberare sui mezzi neces
sari a sostenere ÌJQ ralaliro spose; 

^ E) finalmente sulle altre proposte det-
r amministratore interinale contenute 
nel suo rapporto prodotto il 29 marzo 

{)• p., che potrfi essere dai creditori 
spezionato in questa Cancelleria; cot-

r avvertenza che i non comparsi si r i
terranno per aderenti alle deliberazioni 
di quelli che interverranno alla udienza 
e che saranno prese a pluralità di voti. 

La presente sar^ inseriU nel Gior
nale di Padova a sensi deU'arL 146 Co
dice Procedura Civile. 

4S4 PIER LODOVICO BAGNO 
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Sciroppo depurativo di coiuposizioiio iìitoi'aiìieiito vogatalo impiegato 
fino da un scnolo roiitro lo malattie della po!le o tniti i vì/.i del saiigiìO. 
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dì I j I iE tAS? , Farmacisla, dottore in scienze 
- * - t i Z j ( - ' H > ' i c ; > + 

Non v'iia medicamelo romi^inoso così commendevole conn 
Ferro, perciò LuUc le yomniilfi nunliche di.'l mondo intero iu 
con una premura Kony.a esiimpìo nef̂ U annidi della scienza. <i 
<t i m:di di sloiiia(*o, le dltiesUonl pi;iioae, Pancmia, le couvnlcscòn 
<( le perdilo làancluj i- riiTt-goIaritft dì innsLriiazioiiOi V età critica m 
« le rebbri perniciose, l'impovorinienlo del sanf^ae, i lenipemrnt ' 
sono rapidamente j^imritl mediante quo'slo eccellouLe comporto 
corno U conaervatore j)er eccellenze delia sanità, è dichiaralo n 
dailo Acadcinie suiienore a tulli i ferruginosi conosciuti poichc u n 

convenga aylL sLomacbì delicati, ìl-solo. che non provochi sLUiuh 
ed U solo che non'anneriscai denlL 

compilato da 

G. S t ra f ro re l lo e L . G r i m a l d i - C a s t a 
k-

Padova, 1876. Prem- tip. Sacchetto, 

i funzioni e di tutti i termini storici. 
l l I o s r n U n U n i v e r su l e . - Vita dei personaggi sloricidi tuili/ì paesi e dì 

tutu i ti'mpi, colla geiiealogPa delln case ..sovrane e dclli^ grandi lamig ie._ - - banli 
^ o . .. . (.̂ j,̂ jj_ __ sc^^nziìiti, artisti,_ scrittori, (loU'mdicazionq e Martiri, coi giorno di;!la loro lesta. , , . ; . . , . . . , j • • 

delle loro scoperte, opinioni, opere, - non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dailo opere, e biblìognifiit. — ìì nostro Dizionario ri^gislnt [lun," fni Ju bjogralJH 

I p i ù t ^ rn i i a i <lcl c o u I c n i i i o i ' H i i v I v I v v i U I . 
« U o l f i g i u . ^ Notizie eullii Deilii, gli firoi e i personaggi favolosi di _ tutti i 

popoli —• colle diverse interpretazioni date ai miti pnnripali o allo tradizioni^ iiiito-
logiche. ~ Notizio sulle religioni e sui varii culti,— sullo feste, giuociu, cenmouio 
puiibliolie.'misleri. non elie sui libri sacri d'ogni nazione 

lo 
colla nopo].i.,.i.Mi. ..••L, -- — i--- „ „ - . • • i , - „ i ,. 
merciale, iiniinantiì ì nrodolti d'ogni contrada, - r Geografìa storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Prexra d'abboJìainonto Lire SO. 
Dirigere commissioni e Vaglia ai FratelU TUEVES, Miiano. 
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compilato a cura degJì avvitati 

LUCCHINI E G. MANI REDINI 
proropHori pareggiali nplla R. Università di Padova 
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RACCOLTA ALFABKTICA.RAGIONATA nErj.E"MASsr!\fK PIÙ IMPORTANTI 
pmmnrialel<hna Magistratura dei P,egm mi dcccmio dal 186ti «/ 1878, : 

Padova 1870 — Tipografia Sacchetto 
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